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EDITORIALE IIII

La stagione dell’incertezza 
Nello scorso numero di Tuttauto, uscito in no-
vembre 2018, ci eravamo lasciati con una si-
tuazione del mercato automobilistico italiano 
non particolarmente florida. Dopo il boom della 
stagione estiva, in autunno il mercato aveva co-
minciato a flettere in termini di immatricolazioni, 
complici il cosiddetto effetto “WLTP” e il peggio-
ramento della fiducia dei consumatori per il ral-
lentamento dell’economia. Tuttavia, le previsioni 
degli esperti erano improntate ad un cauto otti-
mismo, con una prospettiva di un recupero delle 
contrazioni negli ultimi due mesi dell’anno, che 
avrebbe dovuto chiudere il suo bilancio con un 

volume di vendite 
abbastanza vicino 
a quello del 2017. 
Così, invece, non 
è stato. 
Apriamo infatti 
questo primo nu-
mero di Tuttauto 
del 2019 con 
una situazione del 
mercato italiano 
dell’auto che po-
tremmo definire 
problematica.
Non solo il 2018 

si è chiuso con un calo complessivo delle imma-
tricolazioni del 3,1% sull’anno precedente, ma 
anche in questo inizio d’anno la situazione si con-
ferma difficile, come dimostra la pesante con-
trazione delle vendite fatta registrare in gennaio 
(-7,6%), cui ha fatto seguito un’altra contrazione, 
seppur meno marcata, nel mese di febbraio 
(-2,4%). Il momento è delicato soprattutto per-
ché la propensione all’acquisto sta risentendo 
sempre più dell’aggravarsi della situazione eco-
nomica, culminata nella nuova entrata in reces-
sione del Paese sancita dai due cali consecutivi 
del Pil trimestrale registrati nella seconda metà 
dello scorso anno. Il settore italiano dell’auto, 
dunque, si prepara a vivere da protagonista e 
in maniera intensa i prossimi mesi, che tra l’al-

tro saranno certamente condizionati dal nuovo 
provvedimento dell’ecotassa. 
In questo scenario non privo di incertezze, non 
manca chi tuttavia continua ad innovare, a cer-
care nuovi spazi sui mercati, a cambiare modelli 
organizzativi per competere, in particolare nel 
comparto del noleggio a lungo termine (che for-
se è quello che più di tutti ha tenuto, considerato 
che ha chiuso il 2018 con il +1,2% di immatrico-
lazioni ed una quota di mercato pari al 13,3%, 
che è un livello record per l’Italia). È il caso di Le-
asePlan, società che occupa stabilmente una 
delle prime posizioni nella graduatoria delle mag-
giori società di noleggio a lungo termine in Italia. 
In questo numero di Tuttauto abbiamo dedicato 
spazio a questo operatore con un’intervista ad 
un esponente di livello come Alberto Viano, am-
ministratore delegato di LeasePlan Italia. Con lui 
abbiamo parlato dei programmi e delle strate-
gie di LeasePlan per il 2019, ma anche delle pro-
spettive del noleggio a lungo termine. Sempre 
in tema di noleggio e mobilità, un’altra intervista 
che vi proponiamo in questo numero di Tuttauto 
è quella ad un altro operatore leader nel settore 
come Europcar Mobilty Group, sentendo nello 
specifico Andrea Vaggi, fleet and remarketing 
director di Europcar Mobility Group in Italia. 
Completano questo numero di Tuttauto un’inter-
vista ad Antonio Scognamillo (direttore generale 
della società di assicurazioni Amissima), un’in-
chiesta sulla crescente digitalizzazione dell’offer-
ta di prodotti e servizi riservati alle flotte, il pun-
to sulla mobilità elettrica in Europa e le migliori 
novità del Consumer Electronics Show 2019 di 
Las Vegas. Vi è anche un focus sulla spesa degli 
italiani per l’auto nel 2018 ed un approfondimen-
to dedicato ad Autopromotec, la biennale dell’af-
termarket che avrà luogo a Bologna il prossimo 
maggio. Non può mancare poi la nostra consue-
ta prova su strada. Per voi abbiamo provato la 
nuova Bmw Serie 3. 

Buona lettura!

di Lucio Bartiromo 
amministratore delegato 
di Tyre Team
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IIII TUTTAUTO NEWS a cura di Gennaro Speranza

Arval, forte crescita nel 2018: +8,2%
Il 2018 è stato un anno di ottimi risultati per Arval. Lo scorso anno, infatti, 
la società di noleggio del gruppo BNP Paribas è cresciuta complessiva-
mente in termini di flotta noleggiata dell’8,2%, raggiungendo 1.193.910 

veicoli. Il numero di veicoli ordinati è aumentato del 9% sull’anno precedente, per un totale di 353.302 
veicoli, mentre quelli rivenduti alla fine del contratto di noleggio sono 254.207, in linea con il 2017. I 
quattro Paesi chiave per Arval hanno riportato eccellenti risultati di crescita: Spagna +19%, Italia +8%, 
Francia +5%, Gran Bretagna +5%. Una crescita a doppia cifra si è registrata anche in molte altre aree 
come il Benelux (+12%), l’Europa del Sud (+16%), l’Europa Centrale (+14%) e il Nord Europa (+25%).

Noleggio auto, nel 2018 boom di contratti negli aeroporti
È un vero e proprio boom quello che si è registrato lo scorso anno negli aeroporti per quanto riguarda il settore 
del noleggio a breve termine. Secondo un’analisi di Aniasa pubblicata in febbraio, nei primi 9 mesi del 2018 il 
noleggio di veicoli a breve termine ha registrato una solida crescita con oltre 10.600 contratti registrati negli 
aeroporti (+6% contro lo stesso periodo del 2017). Dall’analisi di Aniasa emerge che negli aeroporti italiani ogni 
giorno oltre 10.600 passeggeri (più di 440 l’ora) si sono rivolti ai desk degli operatori di noleggio a breve termine. 
In quasi tutti i principali hub del nostro Paese, ad eccezione di Milano Linate, le attività di noleggio hanno mostrato 
indici di crescita a doppia cifra. Milano Malpensa, Roma Fiumicino e Catania guidano la graduatoria dei siti aero-
portuali in cui si sono registrati più noleggi, rispettivamente con 292.089, 273.018 e 236.083 veicoli noleggiati.

Free2move arricchisce la sua offerta per i veicoli elettrificati
Free2move, il servizio di car sharing targato Gruppo PSA, arricchisce la 
sua offerta con due nuove soluzioni dedicate ai veicoli elettrificati: Charging 
Pass e Trip Planner. Nel dettaglio, con Charging Pass (disponibile sull’app 
di Free2move) è possibile localizzare e utilizzare le stazioni di ricarica com-
patibili con il proprio veicolo “in sharing”. Oltre a una mappatura completa, 
viene effettuata una preselezione delle stazioni di ricarica in base alla distanza, la velocità e il prezzo della 
ricarica. Il Trip Planner, invece, propone al conducente il tragitto migliore partendo dall’analisi dell’autonomia 
residua del veicolo e dal suo utilizzo (velocità, climatizzazione). L’utilizzatore può così preparare il proprio iti-
nerario, lasciarsi guidare ed essere certo di passare per i punti di ricarica elettrica quando è necessario. “Il 
Trip Planner – spiegano da Free2move – rassicura il conducente perché gli permette di scegliere l’itinerario 
ottimale con i punti di ricarica pertinenti e di stimare la durata del suo viaggio, compreso il tempo di ricarica”.

Mitsubishi Motors Italia, Giuseppe Lovascio nuovo general manager
Nuova nomina all’interno di Mitsubishi Motors Italia. Giuseppe Lovascio è stato nominato 
nuovo general manager della filiale italiana del brand nipponico. Lovascio ha alle spalle una 
lunga esperienza in FCA, dove è entrato nel 2007, a seguito di un’esperienza in Piaggio ed 
in Honda Motor Europe, come responsabile vendite del brand Lancia prima nel Nord Italia 
e poi a Roma. Lovascio diventa successivamente Regional Sales Manager per i brand Fiat, 
Lancia, Alfa Romeo, Jeep e Abarth fino ad essere promosso, nel 2017, a Sales Director per 
Alfa Romeo e Jeep. In Mitsubishi Motors Italia, Lovascio entra con l’obiettivo strategico di seguire ed implemen-
tare lo sviluppo del brand, rinnovando e ampliando la rete distributiva secondo standard qualitativi e consolidan-
do ulteriormente la quota di mercato raggiunta nel 2018.
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TUTTAUTO NEWS IIII

Nel 2018 in Italia spesi 2,92 miliardi di euro per le revisioni auto
Nel 2018 gli italiani hanno speso 2,92 miliardi di euro per far revisionare le 
loro auto presso le officine private autorizzate. Si tratta di una cifra di estrema 
rilevanza, anche se di poco inferiore (-0,9%) rispetto ai 2,95 miliardi di euro 
realizzati nel 2017. Secondo l’Osservatorio Autopromotec, autore dello studio 
da cui derivano questi dati, il calo è da attribuire essenzialmente alla diminu-
zione dei veicoli chiamati a revisione, che sono stati 13.959.706, e cioè l’1,8% 
in meno rispetto ai 14.217.864 veicoli revisionati nel 2017. Nel dettaglio, l’imponente cifra spesa dagli italiani 
nel 2018 per far revisionare le loro auto si compone di due voci. La prima riguarda il pagamento della tariffa 
per la vera e propria operazione di revisione, per complessivi 933,6 milioni di euro. La seconda voce riguarda 
il costo delle operazioni di manutenzione e riparazione necessarie per porre i veicoli in grado di superare i 
controlli previsti, cioè la spesa per la cosiddetta attività di prerevisione, che ammonta a 1.986,6 milioni di euro.

Auto usate, arriva l’algoritmo che calcola l’aspettativa di vita di un veicolo
Arriva l’algoritmo che consente di calcolare, sulla base di parametri oggettivi, la per-
centuale di vita residua di un veicolo usato. A brevettarlo è stata Airvo (l’associazione 
italiana rivenditori veicoli d’occasione) grazie al lavoro del tema di ricerca del Politecni-
co di Torino e su impulso della società torinese Movi. L’algoritmo indica la percentuale 

di vita residua di un veicolo usato attraverso un calcolo che tiene conto dell’utilizzo pregresso del mezzo, dei chilo-
metri percorsi, dell’età, e del prezzo di listino del nuovo e di quello di vendita dell’usato. Si tratta quindi di un sistema 
che consente di stabilire uno standard qualitativo di ciò che viene immesso sul mercato dell’usato, tutelando il 
consumatore. Uno strumento particolarmente indicato per l’Italia, il cui mercato dei veicoli usati genera, secondo 
i dati Unrae, un giro d’affari pari a 34 miliardi di euro rispetto ai 41,5 milioni di quelli nuovi.

Furti d’auto, nel 2018 in Italia recuperati 2.400 veicoli
In Italia nel 2018 sono stati 2.363 i veicoli rubati recuperati, per un valore comples-
sivo di quasi 52 milioni di euro. Sono questi i principali dati che emergono dal report 
“Stolen Vehicle Recovery 2018” elaborato da LoJack. Dal report emerge che nel 
2018 si è confermato il trend di crescita dei furti dei Suv (+62% rispetto al 2017), 
come testimonia la presenza nella top ten dei veicoli più rubati di ben quattro Sport Utility Vehicle: Range Rover 
Evoque, Jeep Renegade, Toyota Rav 4, Nissan Qashqai. Nella graduatoria generale il modello della Land Rover è pre-
ceduto solo dalle due vetture regine delle vendite, Panda e 500. Ma quali sono le regioni più a rischio? La mappa dei 
furti conferma la supremazia della Campania, con il 45% dei furti, seguita da Lazio (21%), Puglia (14%), Lombardia 
(9%) e Sicilia (4%). In queste cinque regioni si è concentrato il 93% del totale degli episodi criminali.

ANCMA, il presidente Andrea Dell’Orto eletto 
“Personaggio dell’anno ForumAutoMotive”
Andrea Dell’Orto, Presidente di Confindustria ANCMA (Associazione Nazionale Ciclo, 
Motociclo e Accessori) è stato eletto “Personaggio dell’anno ForumAutoMotive”. Il ri-
conoscimento è stato consegnato nel corso dell’edizione 2019 di ForumAutoMotive, 
appuntamento convegnistico annuale sui temi della mobilità a motore che si è tenuto 
a Milano il 18 marzo. Tra le motivazioni del conferimento del premio, viene citato 

l’impegno di Dell’Orto nel “favorire il traghettamento dell’industria delle due ruote verso il nuovo modello di 
mobilità sempre più connessa, condivisa e sostenibile”.
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Il noleggio a lungo ter-
mine ha chiuso il 2018 
con il +1,2% di immatri-
colazioni ed una quota di 
mercato pari al 13,3%, 
che è un livello record 
per l’Italia. Si tratta di 
un risultato positivo per 
questa soluzione di mo-
bilità che continua ad 
avere un’incidenza signi-
ficativa sulle vendite di 
autovetture, incidenza 
che è, tra l’altro, destina-
ta a crescere nei prossi-
mi anni. Ma soprattutto, 
quello che va rimarcato 
è che il noleggio a lungo 

termine, che è nato per 
le necessità delle grandi 
aziende, si sta diffonden-
do rapidamente anche 
tra le piccole e medie im-
prese e da qualche anno 
ha cominciato a fare 
breccia anche nel mer-
cato dei privati. Sebbene 
non esistano dati ufficiali 
sulle immatricolazioni di 
auto in noleggio a priva-
ti, LeasePlan ha stimato 
che nel 2018 abbiano 
pesato per il 5% di tutte 
le immatricolazioni per 
noleggio a lungo termi-
ne. Questa quota, come 

Fornire soluzioni di mobilità innovative 
e flessibili per raggiungere tutti i 
segmenti di clientela. È questa la 
mission di LeasePlan per il 2019, 
sottolineata da Alberto Viano (AD 
di LeasePlan Italia). Con lui abbiamo 
parlato in questa intervista delle 
strategie di LeasePlan e delle 
prospettive per il settore del noleggio 
nel 2019, a cominciare dall’evoluzione 
attesa nelle vendite a privati

di Gennaro Speranza

IIII NOLEGGIO A LUNGO TERMINE

Flessibilità e più qualità: 
così LeasePlan 
punta alla crescita
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ci spiega Alberto Viano, 
amministratore dele-
gato di LeasePlan Italia, 
appare destinata ad au-
mentare nel corso del 
2019.

Il boom dei privati
“Il noleggio a lungo ter-
mine a privati – afferma 
Alberto Viano – sta ri-
sentendo positivamente 
della presa di coscienza 
da parte di un numero 
crescente di automobili-
sti, non solo dei vantaggi 
del noleggio, ma anche 
del fatto che nell’attua-

le fase di mercato per 
molti automobilisti la 
scelta di una nuova auto 
e della alimentazione più 
appropriata è diventata 
particolarmente difficile, 
anche per la presenza 
di soluzioni che sono af-
fascinanti, come l’auto 
elettrica o l’auto ibrida, 
ma su cui i potenziali 
acquirenti non hanno 
ancora esperienza. La 
possibilità di trasferire 
l’onere dell’acquisto del-
la loro nuova auto a una 
società di noleggio è 
per questi automobilisti 

un’ottima soluzione per 
superare le loro incer-
tezze e naturalmente 
sostiene la diffusione del 
noleggio a lungo termi-
ne”.

Strategie per la crescita 
Proprio al segmento dei 
privati LeasePlan sta 
guardando con partico-
lare attenzione. “Il no-
stro obiettivo è quello di 
poter raggiungere tutti 
i segmenti di clientela 
con una proposta com-
merciale interessante”, 
afferma il numero uno 
di LeasePlan Italia. “Sia-
mo nati per servire le 
grandi aziende, ma in 
Italia il nostro successo 
è arrivato quando ab-
biamo raggiunto il 50% 
del nostro portafoglio 
con le piccole e medie 
imprese ed oggi le pro-
spettive di crescita sono 
anche molto interessan-
ti sul mercato dei pri-
vati”. LeasePlan punta 

dunque ad una crescita 
del noleggio su tutta la 
platea dei driver allar-
gando lo sguardo oltre 
le aziende. “Intendiamo 
proseguire la strategia 
lanciata nel 2016 ‘any 
car, anytime, anywhere’, 
ovvero qualsiasi veicolo, 
in qualunque momen-
to e ovunque. Per farlo 
cerchiamo di raggiunge-
re tutto il territorio sia 
tramite le attività diret-
te condotte nelle nostre 
sedi sia con una rete di 
partner”.

Più flessibilità, 
ancora più qualità 
L’AD di LeasePlan mette 
poi l’accento sul fatto 
che nel corso del 2019 
non saranno più dispo-
nibili i vantaggi fiscali di 
cui l’intero settore ha 
beneficiato negli ultimi 3 
anni grazie al superam-
mortamento. “Per man-
tenere il percorso di cre-
scita – sottolinea Viano 

A partire dal 1° gennaio 2019 Alberto Viano è 
diventato il nuovo amministratore delegato di Le-
asePlan Italia, succedendo nel ruolo ad Alfonso 
Martinez. Genovese di nascita e milanese di ado-
zione, Viano ha una pluriennale esperienza come 
consulente in Deloitte & Touche e a Marsh McLen-
nan, dove si è specializzato nel Risk Management 
fino ad approdare in LeasePlan Italia nel 2003. Qui 
ha ricoperto dapprima  la posizione di risk mana-
gement and compliance director e poi di business 
unit large fleet operations director. Successiva-
mente, a Viano è stato affidato lo strategico ruolo 
di direttore finanziario di LeasePlan Italia, prima di 
assumere di recente ruolo di amministratore dele-
gato di LeasePlan Italia.

ALBERTO VIANO, DAL 1° GENNAIO 2019 
NUOVO AD DI LEASEPLAN ITALIA 

Alberto Viano,
 amministratore delegato 

di LeasePlan Italia
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– dovremo aumentare 
il parco clienti e quindi 
diventare il partner di 
riferimento per un nu-
mero sempre maggiore 
di flotte. Vogliamo rag-
giungere questo obietti-
vo attraverso un’attenta 
politica di servizio, con 
più flessibilità e con un 
sovrainvestimento in 
qualità”.

Digitalizzazione
dei servizi 
Uno dei capitoli centrali 
che il gruppo LeasePlan 
intende portare avanti 
in termini di investimen-
ti è poi sicuramente la 
digitalizzazione dei ser-
vizi offerti che, secondo 
Viano, “rappresenta il 
modo per seguire tutti 
i clienti, anche quelli pri-
vati, e testimoniare loro 
la vicinanza della socie-
tà di noleggio a lungo 
termine. Con il maggior 

successo del noleggio 
nel settore dei privati, 
la flotta media gestita 
dalle società di noleggio 
a lungo termine tende a 
diminuire. Poter conta-
re su un’infrastruttura 
digitale efficiente con-
sente una maggiore 
soddisfazione del clien-
te. Per questo puntia-
mo forte sul digitale”.

Si punta sull’usato  
Tra i progetti già lan-
ciati in questo inizio di 
2019, Viano sottolinea 
poi l’inaugurazione a 
Milano del primo Deli-
very Store di CarNext 
(brand emergente nel 
mercato della vendita 
di auto usate di alta 
qualità nato in casa 
LeasePlan). Si tratta di 
una struttura su quat-
tro livelli di 7.500 me-
tri quadrati capace di 
esporre una selezione 

di 200 auto usate di 
alta qualità. Un concept 
che LeasePlan intende 
portare anche in altre 
città d’Italia nel corso 
di questo anno. “Cono-
sciamo la storia della 
manutenzione e delle ri-
parazioni delle auto che 
vendiamo – ha spiegato 
Viano – per cui siamo 
nella migliore condizio-
ne per offrire la formu-
la di 14 giorni soddisfat-
ti o rimborsati, con la 
possibilità della garan-
zia fino a 36 mesi, con 
chilometri certificati e 
manutenzione come da 
programma della casa 
costruttrice”.

La sfida dell’elettrico  
Infine, Viano si sofferma 
sul tema della mobilità 
sostenibile e in partico-
lare sull’elettrico, tema 
sul quale il nostro Pae-
se ha ancora molto da 

fare. “L’Italia deve inve-
stire sui veicoli green ed 
è positivo che la Legge 
di Stabilità se ne sia oc-
cupata”, osserva Viano. 
“Per dotarsi delle infra-
strutture indispensabili 
per crescere, il nostro 
Paese ha bisogno però 
di grandi investimenti”. 
“Va detto comunque – 
conclude Viano – che 
il mercato dell’auto 
elettrica sta facendo 
progressi in termini di 
performance tali da 
rendere queste vettu-
re utilizzabili per 360 
giorni all’anno. Ci sono 
ormai solo pochi giorni 
in cui si ha la necessità 
di una vettura con ca-
ratteristiche diverse, e 
in questi giorni le socie-
tà di Nlt, e LeasePlan 
in particolare, possono 
fornire agli utenti un’au-
to che venga incontro 
alle loro esigenze”.
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Dottor Vaggi, par-
liamo in primis 
della sua attività 
e responsabilità 
all’interno di Eu-
ropcar come fleet 
& remarketing direc-
tor.  Quali sono oggi le 
tematiche e i problemi 
che deve affrontare 
nella sua attività quoti-
diana?  
Secondo i dati for-
niti da Aniasa, nel 
2018 il noleg-
gio ha raggiun-

I processi di gestione della flotta, 
dall’acquisizione dei veicoli fino alla 
manutenzione e alle strategie di 
remarketing, rivestono un’importanza 
sempre più importante per Europcar 
Mobility Group, operatore leader 
nel mercato della mobilità. Abbiamo 
approfondito queste tematiche in 
questa intervista con Andrea Vaggi, fleet 
and remarketing director di Europcar 
Mobility Group Italia

di Danilo Ortega

Manutenzione di qualità 
e remarketing: fattori 
strategici per Europcar

NOLEGGIO A BREVE TERMINE IIII

Andrea Vaggi, 
fleet and remarketing director 

di Europcar Mobility  Group Italia
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to il record storico di 
435.000 unità immatri-
colate. Di queste, circa 
129.000 sono legate 
allo short term. Seppure 
in un contesto genera-
le positivo sono diverse 
le problematiche che ci 
troviamo ad affrontare. 
Prima fra tutte, la cre-
scente difficoltà nell’ac-
quistare auto in flotta 
con la clausola del buy 
back (NDR. riacquisto 
delle auto da parte delle 
Case alla fine del periodo 
di noleggio) a causa del-
la ricerca da parte delle 
case automobilistiche di 
una maggiore marginali-
tà e anche del fatto che 
oggi molti costruttori 
emergenti non sono an-
cora in grado di gestire 
accordi di questo tipo. 
Ad oggi in Europcar solo 
una piccola percentuale 
della flotta è acquistata 
a rischio (e cioè senza 

la clausola del buy back), 
ma si tratta di numeri 
destinati a crescere con 
il conseguente aumento 

dei veicoli che dovremo 
affidare alla nostra rete 
di vendita al termine del 
ciclo di vita del noleggio. 

Una seconda problemati-
ca è legata alla necessità 
di far fronte ad una com-
petitività crescente che 
ci costringe a ridurre i 
costi senza mai scende-
re a compromessi sulla 
qualità del servizio. Infine 
c’è da considerare come 
la crisi attuale abbia ridot-
to il giro d’affari dei nostri 
fornitori (mi riferisco in 
particolare alle officine). 
Si tratta di un fenomeno 
che ha degli impatti an-
che sulla nostra attività 
per la quale una collabo-
razione stabile con i vari 
attori della filiera rappre-
senta un importante va-
lore aggiunto.

La sua attività parte 
dall’acquisizione dei 
veicoli in flotta. In che 

Europcar Italia è parte di un Gruppo 
per il quale il tema della sostenibilità 
è centrale. Lo testimonia l’offerta inte-
grata di Europcar Mobility Group nella 
quale la new mobility e in particolare il 
car sharing - tradizionale ed elettrico 
- rappresenta già una parte importan-
te del business. “I brand attraverso i 
quali presidiamo il mercato dell’elettri-
co – spiega Vaggi – sono E-Car Club 
(car sharing elettrico pay per use in 
Inghilterra) e Scooty (scooter sha-
ring elettrico operante in Belgio). Per 
quanto riguarda il car sharing tradizio-
nale, nel 2017 il Gruppo ha acquisito 
integralmente il brand Ubeeqo, primo 
operatore del car sharing a postazio-
ni fisse che offre una reale alternativa 

all’auto di proprietà grazie alla possi-
bilità di prenotare anticipatamente 
vetture per un’ora o per più giorni. 
Ubeeqo offre anche soluzioni di cor-
porate car sharing che consentono 
alle aziende di ottimizzare la gestione 
della propria flotta e i relativi costi, con 
risvolti significativi anche per l’ambien-
te. Ponendo sempre massima atten-
zione al tema della sostenibilità stiamo 
definendo un mix di flotta sempre più 
green anche sulla spinta dei recenti 
provvedimenti introdotti in Italia - eco 
tassa ed eco bonus - che accogliamo 
positivamente perché costituiscono 
un segnale concreto della volontà di 
affrontare un problema attuale e sem-
pre più impattante”.

EUROPCAR ALL’AVANGUARDIA PER LA MOBILITÀ SOSTENIBILE



modo avviene questo 
processo? 
Il processo si mette in 
moto ogni anno, di solito 
a settembre, appena vie-
ne definito il fabbisogno 
di auto e mezzi commer-
ciali di tutte le business 
unit aziendali per l’anno 
successivo. Nei mesi 
successivi iniziamo a ne-
goziare con le case auto-
mobilistiche, definendo 
quote, mix di modelli e 
tempi di consegna.   

La gestione delle auto in 
flotta coinvolge diverse 
fasi, quali ad esempio la 
fase di assegnazione, la 
manutenzione ordina-
ria e straordinaria, le 
riparazioni dopo un inci-
dente, ecc. In che modo 
affrontate queste fasi? 

La gestione avviene in-
ternamente o avete dei 
partner esterni che vi 
supportano?
Per la manutenzione or-
dinaria e straordinaria 
dei nostri mezzi possia-
mo contare su processi 
consolidati da anni che 
coinvolgono sia struttu-
re esterne che reparti 
interni. Un ufficio dedi-
cato effettua una valuta-
zione dei danni sui veicoli 
e dà indicazioni precise 
alle officine sull’interven-
to da effettuare, così da 
assicurare sempre i no-
stri standard di qualità. 
In caso di danni ai pneu-
matici, per garantire la 
massima sicurezza a 
bordo dei nostri veicoli, 
sono più numerosi gli 
interventi di sostituzio-
ne rispetto a quelli di 
riparazione. Nel 2018 
abbiamo gestito circa 
24.000 interventi di 
tipo meccanico, più di 
12.000 sulla carrozze-
ria e più di 9.000 sui 
pneumatici. Per l’intera 
durata del noleggio, co-
munque, in caso di gua-
sto o fermo tecnico del 
veicolo che non consen-
ta di proseguire in sicu-
rezza il viaggio, i clienti 
possono contare sul 
nostro servizio di assi-
stenza stradale incluso 
nel prezzo del noleggio e 
garantito 24 ore su 24.

Per quanto riguarda 
il remarketing, cioè la 
vendita dei veicoli usati 
al termine del noleggio, 
quali sono i canali privi-

legiati su cui siete atti-
vi? Come avviene il pro-
cesso di remarketing e 
attraverso quali strate-
gie puntate a renderlo 
più efficiente?   
L’attività del remarketing 
ha inizio con la valutazio-
ne del valore di merca-
to delle vetture usate 
a seguito di una perizia 
effettuata da un partner 
esterno che collabora 
con tutte le nazioni in cui 
è presente Europcar, ad 
ulteriore garanzia per il 
cliente. La vendita delle 
vetture viene gestita at-
traverso una rete dedi-
cata di agenti che serve 
sia il b2b che b2c e tra-
mite il nostro sito 2nd-
move.it che permette di 
acquistare attraverso 
aste o in maniera diret-
ta. 2ndmove.it, lanciato 
nel 2015 da Europcar, è 
una piattaforma dal re-
spiro europeo dedicata 
alla commercializzazio-
ne dei veicoli provenienti 
dal noleggio per il cana-
le dei privati e per quel-
lo dei dealer: vetture 
usate, ma giovani e ga-
rantite perché costan-
temente revisionate e 
controllate. Da poco ab-
biamo anche siglato un 
accordo commerciale 
con Manheim, il più im-
portante grossista di 
veicoli usati nel settore, 
che prevede un’integra-
zione tra i loro canali e la 
piattaforma 2ndMove. 

La tecnologia porta 
innovazioni che possono 
semplificare il lavoro 

soprattutto per quello 
che concerne la parte 
gestionale. Ritenete 
questo un fattore 
importante nella 
gestione della vostra 
attività quotidiana? E 
in che modo si riesce a 
trasferire questo asset 
ai vostri clienti?   
L’innovazione tecnologi-
ca rappresenta uno dei 
fattori chiave per la stra-
tegia del Gruppo. In Eu-
ropa a breve lanceremo 
Click & Go, un’innovativa 
mobile App dedicata a 
tutti i nostri clienti, sia 
privati che b2b, con l’o-
biettivo di semplificare 
la loro esperienza di 
noleggio: ogni utente 
potrà creare il proprio 
account salvando le in-
formazioni personali. 
Tramite l’App i clienti 
potranno anche firmare 
il contratto di noleggio. 
Il Gruppo è inoltre im-
pegnato nell’ambizioso 
progetto di connettere 
la propria flotta, il che 
si tradurrà in un impor-
tante investimento in 
tecnologia telematica a 
bordo delle vetture con 
l’obiettivo di migliorare 
in primis la customer 
experience e a casca-
ta i processi operativi 
di gestione della flotta. 
Non tralasciamo infine 
i sistemi di protezione 
antifurto presenti a bor-
do dei nostri veicoli: una 
flotta protetta è sinoni-
mo di maggiore sicurez-
za per i clienti, uno degli 
obiettivi che da sempre 
ci poniamo.
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“Ciò che caratterizza la 
rete di vendita di Amis-
sima è un rapporto 
interpersonale molto 
stretto e fedele con la 
clientela finale”, spie-
ga a Tuttauto Antonio 
Scognamillo, direttore 
commerciale del grup-
po assicurativo. A te-
stimoniarlo, in modo 
efficace, è il claim del 
gruppo: “Persone che 
assicurano persone”. 
Una compagnia, Amis-

sima, orientata alla 
soddisfazione del clien-
te attraverso una rete 
che premia il contatto 
e la fidelizzazione grazie 
ad una struttura agile e 
flessibile, che offre un 
elevato livello di vicinan-
za e condivisione delle 
diverse esigenze degli 
assicurati. Come quelle 
che nascono, nel setto-
re auto, da un mercato 
sempre più tecnolo-
gicamente avanzato: 

5.000 consulenti, 400 agenzie 
distribuite sul territorio, una rete 
commerciale capillare ed equamente 
presente in Italia. Parliamo di Amissima, 
gruppo assicurativo attivo nel ramo 
Danni e nel ramo Vita. Antonio 
Scognamillo, direttore commerciale 
di Amissima, ci racconta in questa 
intervista la realtà del Gruppo

di Rossana Malacart

Strumenti efficaci e vicinanza 
al cliente: le sfide 
di Amissima Assicurazioni

IIII INTERVISTA
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pensiamo ad 
esempio alle modalità 
di utilizzo delle vetture 
come il car sharing e 
il car pooling, oppure 
alle vetture a guida au-
tonoma che in futuro si 
faranno largo sulle no-

stre stra-
de e che im-

porranno strumenti ad 
hoc di tipo assicurativo. 
Amissima è già pronta 
a modulare la propria 
offerta per rispondere 
in modo efficace a que-
sti cambiamenti.

In prima linea 
nell’innovazione 
“Al momento ci stiamo 
concentrando sulla si-
curezza alla guida con 
la dotazione di una te-
lecamera abbinata alla 
tutela legale rafforzata”, 
sottolinea Scognamillo, 
spiegando che si tratta 
di una operazione di mar-
keting che la compagnia 
sta testando nelle ultime 
settimane. “Osserviamo 
invece con interesse da 
esterni le evoluzioni dei 
car sharing e car pooling, 
mentre nella guida auto-
noma ed altre innova zio-
ni rivestiremo il ruolo di 
best followers”, aggiunge 
Scognamillo, che prose-
gue sottolineando come 
la tecnologia abbia un 
ruolo molto importante 
anche nel contatto e as-
sistenza alla clientela.

Utilizzo dei canali social    
“In tema di customer ex-
perience ci caratterizzia-
mo per l’utilizzo dei canali 
social con la nostra rete 

e il cliente finale”, spiega 
Scognamillo, illustran-
do come diverse best 
practices agenziali si di-
stinguano per il contatto 
snello via whatsapp con 
gli assicurati.  “Quest’an-
no completeremo la 
diffusione del Customer 
Webinar, una forma di 
relazione con il cliente 
finale”, rivela il direttore 
commerciale di Amis-
sima. “Il programma è 
composto da un calen-
dario nutrito di webinar 
che trattano argomenti 
vicini al mondo della fa-
miglia, della protezione 
individuale e della pic-
cola impresa. In queste 
occasioni viene aperto 
il ‘salotto digitale della 
compagnia’ in remoto a 
centinaia di famiglie alle 
quali ci avviciniamo trat-
tando, con esperti delle 
diverse materie, argo-
menti di interesse dei 
partecipanti”. Si tratta di 
un tipo di relazione che 
non prevede la proposta 
di prodotti, dunque non 

Strumenti efficaci e vicinanza 
al cliente: le sfide 
di Amissima Assicurazioni

Antonio Scognamillo, 
direttore commerciale 
di Amissima Assicurazioni

Anche la videocomunicazione è tra gli strumenti 
utilizzati in Amissima, sia come strumento forma-
tivo, sia per le iniziative di marketing e steering. “A 
partire dal 2018 li abbiamo estesi anche ad altre 
Direzioni oltre quella Commerciale, come la Direzio-
ne Sinistri, le Direzioni Tecniche e quella IT”, afferma 
Scognamillo. “Registriamo le sessioni che vengono 
poi depositate sulla nostra rete intranet, per rive-
derle in ogni momento. A partire dal 2019 abbiamo 
esteso l’utilizzo coinvolgendo anche clienti finali invi-
tati direttamente dai nostri agenti”. Da inizio 2018 
sono state erogate 36 sessioni, con 25 mila parte-
cipanti e 43.000 ore formative.

WEBINAR PER LA FORMAZIONE E IL MARKETING
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un approccio commer-
ciale, ma orientato alla 
customer experience in 
senso lato. 

Strumenti strategici  
Un altro strumento stra-
tegico è il “quietanza-
mento intelligente”, ovve-
ro il contatto anticipato 
della rete di consulenti 
con gli assicurati rispet-
to alle scadenze contabili 
(soprattutto auto) par-
tendo dalla conoscenza 
del cliente, delle sue evo-
luzioni e dalle sue esigen-
ze di protezione o di ri-
sparmio e investimento. 
Tutto, in linea con l’impo-
stazione IDD (Insurance 
Distribution Directive), la 
nuova regolamentazione 
europea in materia di 
trasparenza in ambito 
assicurativo.

Interazione e condivisione 
 Anche la comunicazione 
della compagnia utiliz-
za un approccio social, 
gestito internamente. 

“Abbiamo pagine azien-
dali di tutti i principali 
social network”, dichiara 
Scognamillo, “che non 
abbiamo appaltato a so-
cietà terze, ma curiamo 
al nostro interno sia per 
quanto riguarda la cre-
atività sia per quanto ri-
guarda l’interazione con 
i soggetti già clienti o po-
tenziali. I nostri follower 
sono tutti organici e non 
a pagamento”. Un tratto 

distintivo, unico sul mer-
cato, è il gruppo chiuso 
di Facebook che conta ol-
tre 1.000 membri com-
posti dalla rete agenti e 
collaboratori della com-
pagnia, oltre ai manager 
e dipendenti aziendali. 
“Lo scopo del gruppo”, 
puntualizza Scognamillo, 
“è quello di condividere 
le best practices, scam-
biarsi feedback e dare 
un volto umano alla com-

pagnia, oltre che aiutare 
le agenzie a prendere 
confidenza ed usare i so-
cial network per dialoga-
re con i clienti finali”. 
Lo scorso mese di no-
vembre, inoltre, è stata 
lanciata una campagna 
pubblicitaria del Grup-
po via social network e 
radio, oltre a spot tele-
visivi durante eventi o 
trasmissioni con grandi 
picchi di ascolto.
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IL FLEET MANAGER GUIDERÀ LA FLOTTA DALLA SUA SALA DI CONTROLLO

SCENARI/1
di Lukas Neckermann

I professionisti delle flotte di tutto 
il mondo stanno per affrontare un 
periodo di trasformazione che sarà  
turbolento ma costruttivo per il 

loro nuovo ruolo. Coloro che  saranno in grado di adattarsi al cambiamento si troveranno a svolgere una professione più complessa, più stimolante e persino più gratificante. E saranno i nuovi 
“controllori” del traffico delle flotte.
L’aumento dell’offerta di veicoli 
connessi, elettrici ed autonomi, e in 
alcuni casi la mobilità condivisa, sta 
già guidando una trasformazione 
nell’ambito dell’intero settore e 
all’interno delle aziende di ogni 
dimensione. La professione di gestore della flotta può supportare questa 
transizione in modo importante. Lo 
scambio di dati dai veicoli connessi (sia mediante telematica oggi che attraverso connettività integrate domani) aiuta 

non solo a gestire le operazioni della 
flotta, ma governa e migliora gli 
interi flussi di lavoro. Individuando 
e dirigendo merci e collaboratori in 
qualsiasi momento, i gestori di flotte 
possono contribuire all’efficienza 
operativa della loro azienda.

LA VITTORIA DEL CAR SHARING 
Dovendo affrontare le sfide degli 
ingorghi di traffico e dei parcheggi, i 
veicoli condivisi stanno diventando 
un’opzione sempre più realistica, 
soprattutto per le flotte urbane. Il car sharing aziendale diventa sempre più attraente, sostituendo la gestione di 
vetture condivise e di veicoli che non 
appartengono all’azienda ma sono 
utilizzati per viaggi di affari. Allo stesso modo, il trasporto con conducente 
sta sempre più spesso prendendo il 
posto dei veicoli a noleggio e dei taxi, 

soprattutto in occasione di trasferte 
di lavoro. Con i veicoli elettrici, i 
professionisti della flotta possono 
ulteriormente espandere il proprio 
ambito andando a gestire questioni 
legate a energia e infrastrutture. 
Ad esempio, devono collaborare 
strettamente con il facility management per costruire stazioni di ricarica. In 
tal modo - ora più che mai - possono 
contribuire al raggiungimento degli 
obiettivi di sostenibilità dell’azienda.

GUIDA AUTONOMA “IN PROVA”
Italia, Francia, Germania e altre 
nazioni hanno già dato il via libera a 
prove limitate su strada di veicoli a 
guida autonoma. Waymo, consociata di Google, è la società maggiormente sotto i riflettori per lo sviluppo e il collaudo di tecnologie autonome. Altre come 
Uber, Lyft, Didi, Tesla, Apple, Aptiv 

e GM’s Cruise sono al lavoro. È una 
battaglia per primeggiare in questo 
settore, quella che si sta svolgendo 
tra aziende tecnologiche, di servizi di 
mobilità e case automobilistiche in corsa per sviluppare veicoli autonomi. Milioni di chilometri di test su strada vengono percorsi, con l’obiettivo di superare 
l’ambito sperimentale. Tuttavia, gli 
Stati Uniti, la Cina e altre nazioni 
coinvolte stanno affrontando numerose questioni chiave in termini di sicurezza, affidabilità e gestione degli asset che 
dovranno essere risolte prima che le 
vetture autonome vedano la produzione di massa e l’arrivo sul mercato. 
Quando queste questioni saranno 
risolte, i veicoli a guida autonoma 
innalzeranno ulteriormente il profilo del professionista della flotta. Questi veicoli autonomi (per lo più elettrici) verranno impiegati nelle flotte e dovranno 

essere sorvegliati, puliti, sottoposti a 
manutenzione e gestiti. Le aziende 
che esplorano la strada dei  veicoli a 
guida autonoma condivisi cercheranno partner per gestire efficacemente queste operazioni quotidiane. Si tratta di un ruolo familiare per i gestori di flotte, 
che gestiscono auto in benefit o veicoli commerciali, in outsourcing e in leasing.

L’IMPATTO SULLE MERCI 
Oltre al trasporto passeggeri, la 
movimentazione di merci su furgoni, 
camion per consegne e veicoli pesanti è un’altra parte fondamentale della 
rivoluzione della mobilità. I governi 
delle città, i responsabili della logistica e delle catene di approvvigionamento globali condividono l’aspettativa 
che i veicoli commerciali condivisi, 
automatizzati ed elettrici riducano 
i costi, rispettino le norme sulle 
emissioni e migliorino le condizioni di sicurezza stradale. Emergeranno, a 
quel punto, nuove opzioni: piuttosto 
che gestire una flotta dedicata di veicoli di proprietà e gestiti internamente, 
alcune aziende potrebbero optare per lo spostamento automatizzato di merci o di persone. La rivoluzione della mobilità sta quindi intrecciando e mescolando diversi ruoli: compiti precedentemente svolti dai responsabili degli acquisti, 

dai travel manager e dai controllori che sorvegliano i movimenti di spedizione delle merci, si sovrappongono ai compiti più tipici dei professionisti della flotta. I nomi delle mansioni possono cambiare dal fleet manager, al logistic manager e, in definitiva, al mobility manager. 
Emergeranno nuove piattaforme e 
servizi in supporto. Uno di questi è 
BestMile, la cui piattaforma gestisce 
flotte di veicoli autonomi. Nel libro 
bianco “The Mobility Revolution: A 
Primer for Fleet Managers”, Anne 
Mellano, co-fondatrice di BestMile, 
ha spiegato come “i fleet manager 
forniranno una funzione distinta 
e necessaria nella rete di mobilità, 
essendo gestori di centri di controllo”.

Il fleet manager guiderà la fl ottadalla sua sala di controllo
Il futuro, con 
l’avvento delle 
auto e dei mezzi 
commerciali a  guida 
autonoma, vedrà 
i gestori della  
mobilità come 
“registi” del traffico 
per persone e merci

L’efficienza deve sposare la sicurezza
A mano a mano che 
le città diventano 
sempre più 
congestionate dal 
traffico e le flotte 
di veicoli autonomi 
vengono inviate in 
ambienti urbani così 
complessi, l’ufficio 
di un fleet manager 
può diventare 
simile a un centro 
di controllo delle 
compagnie aeree,   
con schermi ovunque, 
per controllare e 
abbinare persone 
e merci ai veicoli. I 
vertici delle aziende 
si attendono che 

le flotte guidino 
il cammino verso 
l’efficienza - che 
si traduce in 
sicurezza - riduzione 
delle emissioni, 
risparmi sui costi 
e raggiungimento 
dell’obiettivo che 
persone e merci 
arrivino al posto 
giusto al momento 
giusto. James 
Carter, fondatore 
di Vision Mobility, 
concorda sul fatto 
che la rivoluzione 
della mobilità 
costituirà una grande 
opportunità per i 

professionisti della 
flotta e afferma: “In 
questo modo, i ruoli 
del gestore della flotta 
cambieranno rispetto 
al mondo attuale e la 
domanda di base sarà 
se la vettura giusta 
è assegnata alla 
persona giusta.
Il manager 
coordinerà i 
movimenti di taxi,  
veicoli e  camion 
autonomi e farà in 
modo che il  veicolo 
sia disponibile al 
momento giusto, nel 
posto giusto per le 
persone giuste”.

Veicoli a guida 
autonoma
Si tratta di veicoli in grado 
di affrontare il traffico 
senza il controllo al volante 
dell’essere umano. Dopo i 
recenti incidenti (ultimo in 
ordine di tempo quello in 
Arizona nel marzo scorso) 
la sperimentazione ha 
rallentato ma non si fermerà.
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EVENTI FLOTTE
a cura della Redazione

L
e auto elettriche rappresentano 

uno dei punti cardine della 

mobilità del futuro. Per questo 

Auto Aziendali Magazine, in 

collaborazione con LeasePlan, Repower 

e Volkswagen, ha organizzato il 1° Giro 

d’Italia con un’auto elettrica. L’iniziativa 

prevede un viaggio a tappe dal Sud al 

Nord Italia a bordo di Volkswagen e-Golf, 

con soste di ricarica presso le strutture 

aderenti al circuito «Ricarica 101» di 

Repower. 
Il video del “1° Giro d’Italia con un’auto 

elettrica” verrà presentato in anteprima 

il 20 marzo 2019 a Milano in occasione di 

Fleet Manager Academy.

Gli obiettivi
Evidenziare le 

potenzialità ed i vantaggi 

della mobilità elettrica in 

termini di efficienza, semplicità 

e tempi contenuti di ricarica, 

miglioramento della circolazione 

urbana, risparmio economico 

ed ambientale.

Promuovere la mobilità 

elettrica come soluzione 

già disponibile per il mercato delle 

flotte e per i privati, attraverso un 

viaggio a tappe sul territorio italiano.

Un’iniziativa di Auto Aziendali 

magazine e Kamel Film 

in collaborazione con LeasePlan, 

Repower e Volkswagen.

1° Giro d’Italia 
con l’auto elettrica.

Protagonista
Volkswagen e-Golf

PER ESSERE 
SEMPRE PIÙ VICINI 
ALLE NECESSITÀ 

DEI FLEET
MANAGER
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CONTROLLI SEMPRE PIÙ ATTENTI SU FLOTTE E CONDUCENTI

SCENARI/2
di Luciano Bononi

Il veicolo connesso e una massiva 
dotazione di sensori rappresentano 
un’opportunità di monitoraggio 
avanzato, anche grazie all’avvento 

di tecnologie e infrastrutture di 
comunicazione, gestione e analisi dei 
dati appropriate. Le tecnologie cellulari 
di quinta generazione (5G), il cui lancio è 
previsto entro circa 2 anni, e le specifiche 
tecnologie di reti veicolari, consentiranno 
di ridurre i ritardi di comunicazione 
e di aumentare la quantità di dati 
comunicabili, rendendo possibile un 
quadro di monitoraggio molto pervasivo, 
capillare e in tempo reale dell’intera 
flotta digitale, su una scala che va dal 
singolo conducente e dal suo veicolo fino 
alle infrastrutture della rete di trasporto 
e all’intera flotta. Da sempre, per certi 
aspetti, un punto debole dei sistemi di 
trasporto è costituito dal fattore umano. 
Di conseguenza, un tema importante, ma 
delicato dal punto di vista etico e della 
privacy, riguarda il monitoraggio del 
conducente (Driver monitoring system). 
Da un lato è indiscutibile che una serie di 
parametri comportamentali del conducente 
siano estremamente rilevanti e abbiano 
importanti ricadute sulla sicurezza e 

salvaguardia degli utenti della strada. I 
limiti tecnologici sul monitoraggio di un 
conducente sono oggi sempre più superabili. 
I sensori più disparati, presenti sul veicolo 
o nei dispositivi indossabili e mobili, sono 
potenzialmente in grado di produrre molti 
indici aggregati sulle condizioni e sulla 
qualità della guida di un conducente. 
Vari segnali indicano la stanchezza e la 
distrazione: dalla variazione dell’indice 
di reattività ad eventi alla coordinazione 
dei gesti, dall’analisi dei micro-segnali del 
volto a movimento degli occhi e delle mani, 
posizione della testa, mobilità della pupilla 
e respirazione per citare i più comuni. 

LO STILE DI GUIDA “PARLA” ALL’AUTO 
Lo stress e la guida aggressiva possono 
essere facilmente rilevati dal veicolo: 
accelerazioni/frenate, uso del cambio e giri 
motore, distanze di sicurezza, velocità e 
rispetto dei limiti, e anche misurando il tono 
e le inflessioni della voce. Uno dei fronti più 
innovativi è il monitoraggio delle emozioni 
del conducente mediante telecamere e 
interfacce uomo-macchina avanzate. Il 
veicolo saprà riconoscere se siamo felici, 
impauriti, tristi, arrabbiati o sereni. 
Addirittura, si può arrivare al monitoraggio 

dei microsegnali generati dalla corteccia 
cerebrale (onde cerebrali) per definire 
lo stato di attenzione e le emozioni del 
conducente. Tutto ciò senza volere entrare 
nel merito dei sistemi più invasivi, quali i 
chip sottocutanei, in grado di monitorare 
parametri biologici, già da tempo in fase di 
sperimentazione.  

MOBILITÀ PIÙ SICURA
I vantaggi sono potenzialmente enormi, al 
punto di raggiungere obiettivi strategici 
importanti di riduzione a zero dei costi sociali 
e umani legati all’aumento della mobilità 
sicura ma i reali aspetti limitanti in questo 
senso sono dati dalla disponibilità a farsi 
monitorare e dal quadro normativo. Le norme 
in vigore dal punto di vista della privacy e 
dello Statuto dei lavoratori impediscono oggi 
di attuare il monitoraggio del lavoratore 
sul posto di lavoro (quando il conducente 
di un veicolo si deve intendere sul posto di 
lavoro) inteso a misurarne le prestazioni, ma 
lasciano criteri più interpretabili ed elastici 
quando tali monitoraggi siano volti anche a 
salvaguardarne incolumità e sicurezza. Inoltre, 
sono potenzialmente valutati con favore i 
sistemi di monitoraggio, raccomandazione e 
assistenza che informino i conducenti per il 

loro bene, con strategie di feedback locale e 
induzione di comportamenti positivi, piuttosto 
che con indicatori negativi forniti al datore 
di lavoro. In altre parole, il veicolo darebbe 
la pagella al conducente, comunicando al 
responsabile delle risorse umane della flotta 
solo quanto il conducente si sia adeguato alle 
raccomandazioni fornite. L’efficacia potrebbe 
quindi essere quella di misurare quanto il 

conducente sia vicino a comportamenti ideali 
piuttosto che “performanti”.

VEICOLI SEMPRE PIÙ INFORMATI 
Di certo, oggi sarebbe possibile avere un 
veicolo che rifiuti di mettersi in marcia o 
si fermi sul bordo stradale rilevando uno 
stato di alterazione o di ebbrezza, o un 
malore del conducente, o semplicemente 

rilevi l’uso improprio del cellulare alla guida, 
anche se tutti comprendiamo quali ostacoli 
sul piano dell’accettazione, del marketing 
e della responsabilità legale siano da 
superare prima di vedere simili situazioni 
in essere. Sistemi di visione artificiale sono 
in grado di rilevare ostacoli e deviazioni di 
traiettoria rispetto alla corsia di marcia ma 
sono anche in grado di monitorare il fatto 
che il guidatore usi il cellulare alla guida. 
Il cellulare stesso potrebbe facilmente 
impedire l’uso durante le fasi di guida del 
veicolo, se dotato di un software opportuno. 
In generale, l’esperienza ci insegna però che 
finché le norme non obbligano ad assumere 
tecnologie abilitanti per tali monitoraggi 
“invasivi” dei comportamenti e delle 
abitudini, anche sbagliate, difficilmente 
opportunità tecnologiche sono realizzate 
in concreto, secondo il principio che, 
sbagliando, vogliamo sentirci liberi di 
potere continuare a sbagliare. Il corollario 
paradossale è che tendiamo ad avere più 
fiducia in noi stessi alla guida, anche se 
distratti o affaticati, piuttosto che in un 
veicolo autonomo governato da un infallibile 
algoritmo informatico del quale però non 
conosciamo le scelte a priori. Esistono 
tuttavia dei casi bene dimostrati nei 
quali un insieme di indici multi-fattoriali 
aggregati può caratterizzare il pattern 
di guida del conducente, distinguendo 
le condizioni di comfort rispetto a quelle 
di stress. Tali indici sono associati con 
grande correlazione ai rischi e ai costi/
benefici caratterizzanti il comportamento 
di un conducente, e possono quindi fornire 
informazioni rilevanti di auto-valutazione.

Controlli sempre più attenti
su flotte e conducenti
La connessione dei veicoli e una 
gamma sempre più ampia di sensori 
consentono già, norme sulla privacy 
permettendo, di verificare lo stato di 
salute e di attenzione del conducente 
rilevando informazioni preziose 

Manutenzione sotto controllo
Il monitoraggio del 
veicolo, già oggi 
molto avanzato, 
fornisce innumerevoli 
indicatori di 
efficienza dei 
consumi ed efficacia 
d’uso, manutenzione 
programmata, 
segnalazioni di rischi, 
allarmi, sicurezza e 
abusi. Il monitoraggio 
della posizione e degli 
accessi/autorizzazioni 
consente una gestione 
logistica molto 

avanzata. Tutto ciò si 
traduce in vantaggi 
dei sistemi di gestione 
operativa dell’intera 
flotta, ottimizzazione 
delle risorse, 
massimizzazione 
dell’utilizzo, 
sfruttamento di 
maggiori opportunità, 
che derivano 
da informazioni 
in tempo reale, 
analisi del trend e 
previsione, migliori e 
più veloci decisioni, 

minori rischi, 
violazioni, abusi, 
consumi. 
Non ultimo, l’avvento 
dell’intelligenza 
artificiale, sia a bordo 
del veicolo che nel 
centro di controllo 
della flotta, conduce 
a ulteriori vantaggi 
e ottimizzazioni, 
ma solo se unito a 
un monitoraggio in 
grado di produrre le 
giuste osservazioni, 
con la dovuta qualità. 

DMS
Il driving monitoring system 
è rappresentato da una serie 
di parametri comportamentali 
del conducente che abbiano 
importanti ricadute sulla 
sicurezza e salvaguardia degli 
utenti della strada. I sensori più 
disparati, presenti sul veicolo o 
nei dispositivi indossabili e mobili, 
sono potenzialmente in grado di 
produrre molti indici aggregati 
sulle condizioni e sulla qualità 
della guida di un conducente, 
dalla stanchezza alla rabbia, dal 
livello di alcol allo stress.
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FOCUS: LE NOVITÀ PER IL 2019
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di Luigi Gemma

LE TECNOLOGIE DIGITALI CONQUISTANO LE FLOTTE

N
on sono solo le case 
automobilistiche e le 
società di noleggio ad 
avere in serbo grandi 

novità per il 2019, ma anche le altre 

società attive nel comparto delle 

flotte aziendali, e in particolare nei 

settori del fleet management, della 

telematica, della mobilità condivisa 

e delle carte carburante. Tra gli 

elementi che accomunano le linee 

di sviluppo dell’offerta di queste 

società è certamente da sottolineare 

la grande attenzione verso le 

nuove tecnologie e in particolare la 

sempre maggiore “digitalizzazione” 

dell’offerta di prodotti e servizi 

riservati alle flotte. L’obiettivo è 

quello di fornire ai fleet manager 

servizi “su misura” per le loro 

esigenze che li possano aiutare a 

rendere più efficace la gestione della 

flotta e  da soddisfare le esigenze 

aziendali di mobilità rendendo 

ancora più leggero, allo stesso 

tempo, l’impatto sull’ambiente  

degli spostamenti.

Le tecnologie digitali
conquistano le flotte
Aumentano di continuo i servizi 
su misura che aiutano i professionisti 
a  gestire al meglio i mezzi aziendali. 
Tutte le possibilità che si aprono 
per gli anni a venire

Sono diversi i gruppi di 
lavoro istituzionali che si 
occupano di interpretare le 
trasformazioni in corso per 
finalizzare proposte concrete 

da rivolgere agli stakeholder 

e poi presentarle alle autorità. 

In Aniasa, ad esempio, è stato 

creato un gruppo di lavoro 
specifico per lo sviluppo dei 

servizi digitali di mobilità. Si 

prevede anche la costituzione 

di una sezione proprio per 
rafforzare le varie sinergie 
in un contesto di rapida 
evoluzione. “La nostra 
presenza a questi tavoli tecnici 

è fondamentale per fornire 
delle soluzioni in grado di dare 

benefici all’intera comunità. 

Stiamo seguendo questi 
aspetti al fine di agevolare 
l’adeguamento normativo alla 

trasformazione tecnologica”, 

spiega Silvia Salemi, direttore 

marketing di Targa Telematics.

Tra le più importanti sfide 
che attendono i fleet manager 

nel 2019, sottolinea Avrios, vi 

sono l’aumento delle soluzioni 

di mobilità a disposizione dei 

dipendenti (auto elettriche, 
scooter, eccetera), i nuovi 
vincoli in tema di trasparenza 

di bilancio e i nuovi standard 

di emissioni di CO2, che 
hanno evidenti impatti sulla 

definizione della car policy. 
Per rispondere con successo 

alle nuove necessità è cruciale 

aumentare la trasparenza 
e l’accuratezza dei dati 
relativi alla flotta. La mole 
di informazioni coinvolte 
impone, però, un lavoro lungo 

e laborioso, che richiede 

numerose elaborazioni manuali 

e di reporting. È in quest’ottica 

che Avrios - dice Luca Ziche, 

country director di Avrios 
Italia - si propone alle aziende 

con una piattaforma in grado 

di ottimizzare la gestione della 

mobilità aziendale” 
“L’obiettivo è quello di rendere 

sempre più ‘smart’ la gestione 

di un parco veicoli – sottolinea 

Valerio Gridelli, Ad di Viasat 

- garantendo tutti i vantaggi 

tipici dell’auto connessa, in 
grado di interagire in maniera 

intelligente con piattaforme 

web, applicazioni mobili e 
centrale operativa per le 
chiamate di emergenza, 
offrendo supporto online diretto 

al cliente e all’utilizzatore del 

veicolo con servizi di assistenza, 

analisi dei percorsi per 
migliorare il comportamento 

alla guida e telediagnosi per la 

manutenzione predittiva”.
“Nel 2019  - sottolinea Alberto 

Di Mase, Country Marketing 

Manager Italy di Visirun - ci 

aspettiamo che si evolvano 
alcune delle tendenze già 
individuate nel 2018, come 
l’aumento dell’utilizzo di 
soluzioni di telematica 
per la gestione delle flotte, 
l’incremento degli standard di 

sicurezza dei veicoli, l’aumento 

dei veicoli ibridi ed elettrici e 

delle soluzioni per la mobilità. 

Anche il flusso dei big data 
utilizzati per monitorare e 
migliorare le prestazioni dei 

veicoli sarà sempre più elevato 

e questo renderà sempre più 

necessaria una maggiore 
digitalizzazione del settore”.

Gestione più smart grazie alla telematica
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L’avanzamento dei pro-
cessi di digitalizzazione 
sta rendendo oggi sem-
pre più serena la vita ai 

fleet manager, perché 
confeziona prodotti e ser-
vizi disegnati sulle esigen-
ze di gestione e allo stes-

so tempo ha un impatto 
molto positivo sulla soste-
nibilità sia ambientale che 
economica. In questa no-
stra inchiesta su Tuttau-
to, le maggiori società del 
settore sono intervenute 
su questo tema annun-
ciando per l’anno in corso 
nuovi progetti e partner-
ship private e istituzionali. 

Gestione più smart
grazie alla telematica 
I nodi cruciali dell’im-
mediato futuro per i 
responsabili delle flotte 
aziendali saranno l’am-

pliamento delle opzioni di 
mobilità per i dipendenti 
(dalle auto elettriche agli 
scooter), i vincoli di tra-
sparenza del bilancio, il 
rispetto degli standard 
di emissioni di CO2. Tutte 
questioni che definiran-
no le politiche aziendali di 
mobilità e che richiedono 
alte capacità di raccolta 
e di elaborazione di dati. 
Considerazioni portate 
da Avrios, società pro-
duttrice di software ge-
stionale per flotte e car 
pooling, ma condivise da-
gli operatori del settore. 

Gli operatori del settore prevedono 
un anno di consolidamento e ulteriore 
sviluppo dei trend osservati nel 2018. 
A premere sull’acceleratore saranno le 
tecnologie digitali e a beneficiarne sarà 
soprattutto la mobilità condivisa, la 
sicurezza e l’ambiente

di Leonardo Tancredi

Flotte aziendali, un 2019 
sempre più digitale

IIII MOBILITÀ
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Per Valerio Gridelli, AD 
di Viasat, “la gestione 
smart di un parco veicoli 
si raggiunge sfruttando i 
vantaggi di un’auto sem-
pre connessa, in grado 
di interagire in maniera 
intelligente con piatta-
forme web, applicazioni 
mobili e centrale opera-
tiva per le chiamate di 
emergenza. In questo 
modo si offre supporto 
online diretto al cliente e 
all’utilizzatore del veicolo 
con servizi di assistenza, 
analisi dei percorsi per 
migliorare il comporta-

mento alla guida e tele-
diagnosi per la manuten-
zione predittiva”.

Sinergie in corso    
Aniasa, l’associazione 
che all’interno di Con-
findustria rappresenta 
il settore dei servizi di 
mobilità, ha di recente 
creato un gruppo di la-
voro dedicato proprio 
allo sviluppo dei servizi 
digitali di mobilità, con 
un’attenzione particolare 
allo sviluppo di sinergie 
possibili con stakeholder 
privati e pubblici. A que-
sto tavolo tecnico di lavo-
ro si è unita ad esempio 
Targa Telematics, socie-
tà attiva nel campo della 
telematica e della tecno-
logia mobile per i servizi 
di fleet management. 
“La nostra presenza a 
questi tavoli tecnici – ha 
dichiarato Silvia Salemi, 
direttore marketing di 
Targa Telematics – è 
fondamentale per fornire 

delle soluzioni in grado di 
dare benefici all’intera co-
munità. Stiamo seguen-
do questi aspetti al fine di 
agevolare l’adeguamento 
normativo alla trasforma-
zione tecnologica”.

Flotte monitorate 
in tempo reale  
Per quanto riguarda il 
capitolo sicurezza-costi 
aziendali, oggi uno degli 
strumenti più efficaci è 
senza dubbio il monito-
raggio da remoto. A sot-
tolineare questo aspetto 
è Coyote (società nata in 
Francia e leader europeo 
nel campo dei sistemi di 
assistenza alla guida), se-
condo cui le innovazioni 
tecnologiche oggi consen-
tono all’automobilista di 
poter guidare sempre più 
in modo confortevole e 
sicuro, anche grazie a di-
spositivi di allerta sui limiti 
di velocità, sulla presenza 
del traffico o su rallenta-
menti causati da incidenti.

Grande attenzione 
verso la mobilità 
condivisa
Tra le tendenze in corso 
nel settore delle flotte, 
Axodel evidenzia l’impor-
tanza di corporate car 
sharing e dell’uso della 
telematica. “La geoloca-
lizzazione è solo uno dei 
tanti servizi disponibili”, 
spiegano dalla società 
di telematica del Grup-
po Kuantic. “All’interno 
del fleet management 
poi, sono inclusi servizi 
di crescente interesse 
come la guida ecocom-
patibile, che impatta 
sulla Corporate Social 
Responsibility, e il moni-
toraggio reale del ser-
batoio e delle anomalie 
meccaniche da remoto”. 
Ufleet, società di servizi 
di mobilità del Gruppo 
Uvet, sottolinea invece il 
diffuso interesse verso 
l’introduzione di sistemi 
di mobilità integrata. In 
particolare, si registra 

Flotte aziendali, un 2019 
sempre più digitale

Sostenibilità ambientale ed economica 
sono gli obiettivi principali della mobilità 
aziendale.  Nel 2018 sono stati rispar-
miati oltre 674.281 euro, 3 milioni di 
km e non emesse più di 420 tonnellate 
di CO2 dai dipendenti che hanno rag-
giunto il posto di lavoro in carpooling, a 
piedi, in bici o con la navetta aziendale 
(dati emersi dal Rapporto sulla Mobili-
tà Sostenibile Aziendale 2018 elabora-
to da JoJob). “La mobilità condivisa è 
la soluzione individuata da un numero 
crescente di aziende”, spiega Gerard 
Albertengo, Ceo e founder di Jojob. “La 
condivisione di una stessa auto da due 

o più persone può essere applicata in 
molti ambiti della mobilità: dal percorso 
casa-lavoro-casa, che resta il maggiore 
fattore di congestione e inquinamento 
delle nostre strade, alle trasferte azien-
dali fino agli spostamenti in taxipooling”.

CRESCE LA MOBILITÀ CONDIVISA NEL TRAGITTO CASA-LAVORO
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grande attenzione verso 
il car pooling preferibil-
mente con mezzi ibridi o, 
in casi più rari, elettrici. 
Ma nonostante il trend 
positivo si deve parlare 
ancora di fase sperimen-
tale non ancora del tutto 
consolidata. L’attenzione 
alle esigenze del cliente 
è invece il focus di Octo 
Omoove, che parla di 
uno sviluppo della “self-
service economy”. Il 
principale protagonista 
di questo modello è pro-
prio l’utilizzatore che, da 
solo, produce o realizza 
il prodotto desiderato in 
modo veloce, completo 
e soprattutto tarato sui 
propri bisogni.

Orizzonti sempre 
più digitali
È opinione condivisa tra 
i maggiori player del-
la mobilità che il 2019 
sarà l’anno delle confer-

me e degli sviluppi dei 
fenomeni registrati nello 
scorso anno, a patto che 
l’orizzonte della digitaliz-
zazione diventi sempre 
più chiaro. “Nel 2019 
– sottolinea Alberto 
Di Mase, Country Mar-
keting Manager Italy di 
Visirun – ci aspettiamo 

che si evolvano alcune 
delle tendenze già indi-
viduate nel 2018, come 
l’aumento dell’utilizzo 
di soluzioni di telemati-
ca per la gestione delle 
flotte, l’incremento degli 
standard di sicurezza 
dei veicoli, l’aumento dei 
veicoli ibridi ed elettrici 

e delle soluzioni per la 
mobilità. Anche il flusso 
dei big data utilizzati per 
monitorare e migliorare 
le prestazioni dei veicoli 
sarà sempre più elevato 
e questo renderà sem-
pre più necessaria una 
maggiore digitalizzazio-
ne del settore”.

Pagamenti digitali e diversificazione 
delle possibilità di rifornimento del 
carburante sono ambiti in cui si aspet-
tano evoluzioni nel 2019. “Nel corso 
dell’anno – annuncia Q8 – presente-
remo innovazioni fortissime in tema 
di pagamenti, in grado di cambiare 
per sempre la customer experience 
del driver, oltre che il lavoro del fleet 
manager”. Sul versante rifornimenti 
e assistenza, DKV ha presentato in-
vestimenti non solo sull’espansione 
del network per connettere sempre 
più impianti capaci di fornire energie 
alternative, ma anche nell’implemen-
tazione della propria infrastruttura IT 

e nei servizi online. In questo modo 
DKV si pone l’obiettivo di intercettare 
le esigenze delle aziende che non han-
no soluzioni interne (assistenza, parco 
macchine sostitutivo o officine) per 
risolvere tempestivamente le avarie 
che ostacolano trasporti e mobilità.

CARTE CARBURANTI E PAGAMENTI DIGITALI 
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Lo “switch” verso la mo-
bilità elettrica non è più 
soltanto una prospettiva. 
In alcune zone del nostro 
continente pensare di 
spostarsi, anche a largo 
raggio, con veicoli total-
mente elettrici è più di 
una ipotesi, è già realtà. È 
vero, la situazione è anco-

ra a macchia di leopardo, 
ma le maglie dell’infra-
struttura elettrica si stan-
no infittendo. La fotogra-
fia scattata dallo studio 
“EV Readiness Index” rea-
lizzato da LeasePlan met-
te a fuoco un panorama 
europeo dove i presuppo-
sti ci sono perché la mobi-

lità elettrica da marginale 
(quale è sostanzialmente 
quella attuale) possa di-
ventare maggioritaria o 
quasi.

Italia, eppur si muove 
Secondo lo studio di Le-
asePlan, c’è chi è quasi 
pronto, c’è chi sta facen-
do passi da gigante e chi 
invece va avanti… piano. 
La Norvegia, grazie an-
che a pesanti interventi 
statali, è in testa al plo-
tone dei Paesi maggior-
mente preparati alla 
transizione all’elettrico. 
Ma anche la Svezia e i Pa-
esi Bassi fanno parte del 
gruppo di testa, seguite 
da Austria, Finlandia, Ger-
mania e Regno Unito. La 
combinazione virtuosa 

tra incentivi pubblici per 
l’acquisto di auto elettri-
che (anche ibride plug in), 
infrastrutture funzionanti 
e ampia disponibilità di 
modelli in listino fanno sì 
che questi Paesi ormai 
siano pronti per l’elettri-
co. Più indietro l’Italia, che 
arranca nelle posizioni 
di coda: diciassettesima 
sulle 22 nazioni prese in 
considerazione nello stu-
dio. Ma questa sembra 
una posizione destinata a 
migliorare entro la fine di 
quest’anno. Infatti, da una 
parte le Case stanno in-
serendo nei loro listini un 
sempre maggior numero 
di modelli a basso impat-
to ambientale, dall’altra 
il Governo (anche se in 
modo un po’ scomposto) 

La rivoluzione dei veicoli elettrici sta 

raggiungendo ogni angolo d’Europa, 

secondo l’Indice EV Readiness 2019 

di LeasePlan. L’Italia si assesta 

diciassettesima nell’indice, con un 

posizionamento ancora da migliorare

di Gianni Antoniella

Mobilità elettrica, 
è ora di fare sul serio

IIII TECNOLOGIA
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ha introdotto incentivi per 
stimolare la diffusione di 
auto “ecologicamente 
adeguate” e infine si lavo-
ra anche sulla creazione 
di un’infrastruttura elet-
trica sufficientemente 
diffusa per consentire ai 
mezzi elettrici di muoversi 
con una certa tranquillità 
su e giù per la Penisola.

Privati 
L’optimum sarebbe avere 
una politica dei trasporti 
che armonizzasse e indi-
rizzasse le iniziative che 
sono in atto per moder-
nizzare il Paese anche in 
fatto di mobilità. Certo, il 
piano presentato dai Mi-
nisteri dello Sviluppo eco-
nomico e dell’Ambiente 
nel novembre del 2017 (e 

valido per i dieci anni suc-
cessivi) dovrebbe essere 
il faro in questo passag-
gio, però un intervento 
pubblico più ficcante (an-
che a livello economico) 
non guasterebbe. Ma, 
come è capitato spesso 
nello Stivale, sono le inizia-
tive dei privati (in questo 
caso aziende e case auto-
mobilistiche) che stanno 
surrogando Governo e 
Amministrazione pubbli-
ca. Enel, ad esempio, è 
uno degli attori principali 
di questa operazione. La 
società è infatti impegna-
ta nel gestire il suo Piano 
nazionale per la mobilità 
elettrica che prevede 
l’installazione di 14.000 
colonnine entro il 2022. 
Enel è protagonista an-
che nel progetto “Eva+” 
(Electric Vehicles Arte-
ries) insieme alla conso-
rella austriaca Verbund 
e ad alcune Case (Bmw, 
Nissan, Renault, Volkswa-

gen e Audi) 
per la posa 
in opera di 
200 colon-
nine (20 in 
Austria e 180 in Italia) 
a ricarica rapida da 50 
kW. Questa iniziativa ha 
lo scopo di creare una 
dorsale “elettrica” con un 
punto di ricarica ogni 60 
chilometri tra il Brennero 
e Roma. Enel sta inoltre 
collaborando anche con 
il consorzio europeo Ionity 
che prevede l’installazio-
ne in tutta Europa di 400 
colonnine superveloci da 
350 kW (l’auto si ricarica 
in circa mezz’ora).

Voglia di elettrico 
In prospettiva, quindi, la 
posizione italiana ripor-
tata dall’indice EV Readi-
ness di Leaseplan per il 
2019 migliorerà a breve 
anche perché il nostro 
Paese sembra psicologi-
camente pronto a intra-

prendere nuove strade 
per la mobilità. E in que-
sto caso ci vengono in 
aiuto i risultati riportati 
nell’ultimo “Barometro 
delle flotte aziendali” 
redatto dal Corporate 
Vehicle Observatory di 
Arval. Tra gli argomenti 
portati in primo piano dal-
la ricerca 2018 si legge 
che il 45% delle aziende 
italiane hanno o hanno 
intenzione di introdurre 
veicoli a basso impatto 
nella loro flotta nei pros-
simi tre anni. Non solo, 
ma le aziende guardano 
con grande interesse alle 
ibride o alle plug in. Bene 
anche le elettriche dove 
il 15% dei fleet manager 
intervistati ha dichiarato 
la volontà di introdurre (o 
ha già) questo tipo di vei-
coli in flotta. 

L’indice EV Readiness di LeasePlan rap-
presenta un’analisi completa del livello 
di preparazione di 22 Paesi europei in 
riferimento alla rivoluzione dei veicoli 
elettrici. L’Indice si basa su quattro fat-
tori: la maturità del mercato dei veicoli 
elettrici (che include anche i veicoli ibri-
di plug-in), la maturità dell’infrastruttu-
ra elettrica, gli incentivi governativi e 
l’esperienza maturata da LeasePlan 
con i veicoli elettrici in ciascuno dei di-
versi paesi. L’Indice LeasePlan 2019 è 
migliorato, rispetto a quello del 2018, 
in tutte le nazioni esaminate. Gli incre-
menti più significativi sono stati messi 
a segno da Finlandia (+7 posizioni), 

Germania e Portogallo (+4 ciascuna). 
I Paesi con una discreta diffusione di 
punti di ricarica pubblica sono l’Olanda 
con 4,8 stazioni ogni 1.000 abitanti, 
Norvegia (4,5) e Lussemburgo (1,9). 
L’Italia è soltanto diciassettesima e, 
alle spalle, ha Romania, Slovacchia, Re-
pubblica Ceca, Grecia e Polonia. 

L’INDICE EV READINESS DI LEASEPLAN
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Autopromotec cambia 
look. La fiera internazio-
nale dell’aftermarket, 
che andrà in scena pres-
so la Fiera di Bologna dal 
22 al 26 maggio pros-
simi, si rinnova e per la 
sua 28a edizione godrà 
di uno spazio espositivo 
ampliato e riorganizzato 
all’interno dei diversi pa-
diglioni, per una migliore 
fruizione dell’offerta. Visi-
tatori, espositori e addet-
ti ai lavori potranno orien-

tarsi, all’interno di aree 
allestite per segmenti 
merceologici, seguendo 
percorsi messi a punto 
sulla base dei differenti 
interessi professionali.

Superficie ampliata  
Nel dettaglio, Autopro-
motec 2019 si svilup-
perà su una superficie 
totale di 162.000 m2, 
ingrandita di 4.000m2 
rispetto all’ultima edizio-
ne. Ciò permetterà una 

Dal 22 al 26 maggio a Bologna torna 
Autopromotec, la fiera internazionale 
delle attrezzature e del post vendita 
automobilistico. L’edizione 2019 
si evolve e punta su un layout 
ridisegnato e su nuovi contenuti: 
mobilità del futuro, sviluppo delle 
attrezzature intelligenti, materiali 
innovativi per componenti e ricambi

di Margherita Marchi

Autopromotec 2019: 
a Bologna va in scena 
l’aftermarket del futuro

IIII EVENTO
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maggiore partecipazio-
ne di espositori, prove-
nienti da tutto il mondo. 
Ai visitatori la rassegna 
fieristica offrirà le ultime 
novità che caratterizza-
no il settore aftermarket 
in materia di riparazione 
e cura dei veicoli insieme 
alle tendenze per la mo-
bilità del futuro. Le novità 
più rilevanti ad Autopro-
motec 2019 riguardano 
l’area dei padiglioni 28, 
29 e 30. La ridefinizione 

degli spazi a disposizione, 
a seguito anche del re-
cente restyling del quar-
tiere fieristico bolognese, 
ha permesso di soddisfa-
re al meglio le richieste 
del crescente numero di 
espositori. 
 
Aree espositive rinnovate
Guardando la mappa si 
nota che il nuovissimo 
padiglione 28 e parte del 
29 è stato riservato alle 
aziende produttrici di lu-

brificanti. Un settore che 
rispetto all’ultima mani-
festazione ha incremen-
tato la sua presenza in 
fiera. Un altro comparto 
che ha visto crescere il 
numero d’iscrizioni è quel-
lo delle attrezzature e dei 
prodotti per la carrozze-
ria. In questo caso i pro-
duttori oltre a occupare il 
padiglione 26, come nella 
manifestazione del 2017, 
prenderanno anche l’al-
tra parte del padiglione 
29, a sua volta ingrandito 
e capace di ospitare più 
aziende. Il padiglione 30 
sarà invece dedicato inte-
ramente alle attrezzature 

per la diagnostica, con 
uno spazio espositivo qua-
si raddoppiato rispetto 
all’edizione 2017. Il com-
parto dedicato alle attrez-
zature e macchinari per 
l’assistenza dei pneuma-
tici, officine e sollevatori 
vedrà anch’esso un riposi-
zionamento presso un’a-
rea più ampia rispetto al 
passato, trovando la sua 
collocazione nei padiglio-
ni 19, 14 e parte del 22. 
Nell’area esterna com-

presa tra i padiglioni 19 e 
14 vi sarà anche un’inte-
ressante area dimostrati-
va che darà continuità alle 
hall dedicate al settore.

L’International 
Aftermarket Meeting
Per quanto riguarda i 
contenuti, va senz’altro 
segnalato il ricco calen-
dario di appuntamenti 
all’interno di Autopro-
motecEdu, il “think tank” 
dedicato all’analisi del 
settore e alle tematiche 
più attuali e innovative 
del post vendita automo-
bilistico. Su tutti, spicca 
il convegno IAM19 (In-
ternational Aftermarket 
Meeting 2019) dal titolo 
“L’evoluzione del busi-
ness autoriparativo nei 
nuovi scenari di mobili-
tà”: un’occasione di con-
fronto per gli specialisti 
del settore sui temi che 
maggiormente caratte-
rizzano l’automotive e 
l’aftermarket nelle sue 
declinazioni più innovati-
ve. Nell’ambio di questo 
convegno, McKinsey & 
Company, una tra le più 
importanti società di 
consulenza a livello inter-
nazionale, avrà il compito 
di illustrare alla platea 
di visitatori e operatori 
i più recenti e interes-
santi scenari legati alla 
guida autonoma, all’auto 
connessa, passando per 
la mobilità condivisa e le 
motorizzazioni ibride ed 
elettriche. Si cercherà 
di capire quindi come la 
mobilità sta evolvendo 
e come, a cascata, ri-

Autopromotec 2019: 
a Bologna va in scena 
l’aftermarket del futuro
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voluzionerà sempre più 
anche il mondo della ma-
nutenzione e della ripara-
zione automotive.

La sfida dei nuovi trend 
della mobilità
Grande spazio e visibilità 
sarà data poi alle associa-
zioni dei costruttori di vei-
coli, come Unrae (Unione 
Nazionale Rappresentan-
ti Veicoli Esteri) e Acea 
(European Automotive 
Manufacturers Associa-
tion). Le due associazio-
ni spiegheranno in che 
modo i nuovi materiali 
per le scocche dei veicoli, 
le nuove motorizzazioni e 
lo sviluppo delle tecnolo-
gie per l’auto connessa 
costituiranno il volano 
per lo sviluppo di nuove 
conoscenze e di rinno-
vate attività formative 
per gli addetti della filiera 
autoriparativa. Sempre 
nell’ambito dell’IAM19, 
poi, è previsto l’interven-
to di Lease Europe, la 
federazione europea che 
raggruppa le società di 
noleggio e leasing. Nel 
suo intervento, Lease 

Europe esporrà il futuro 
che aspetta il settore 
autoriparativo alla luce di 
una tendenza che vede i 
cittadini europei sempre 
più propensi ad acquista-
re servizi di mobilità, piut-
tosto che automobili. Vi 
sarà  anche l’intervento 
di Cecra (il consiglio eu-
ropeo di commercianti 
di auto e riparatori), che 
spiegherà alla platea 
quanto i cambiamenti ri-
guarderanno non solo la 

tecnica impiegata per la 
manutenzione e la ripa-
razione dei nuovi mezzi 
in circolazione, ma anche 
i nuovi servizi che i ripa-
ratori dovranno offrire a 
una base clienti sempre 
più esigente. 

L’evoluzione 
dell’aftermarket
In ultimo, anche se non 
in ordine di importanza, 
l’intervento di Egea, l’as-
sociazione europea che 

raggruppa i costruttori 
di autoattrezzature, che 
parlerà al pubblico pre-
sente dell’evoluzione nel 
mondo delle attrezzature 
alla luce delle nuove forme 
di mobilità. Lo scenario at-
teso vedrà la presenza di 
attrezzature ad autoap-
prendimento, di officine 
connesse e di gestione 
automatica della ripara-
zione, per un business che 
sarà sempre più sofisti-
cato. Il convegno IAM19 
si concluderà poi con un 
momento di confronto 
con il pubblico e con una 
tavola rotonda che vedrà 
la presenza, oltre che di 
Aica e Egea, anche dell’as-
sociazione americana 
Autocare e della tedesca 
Asa Verband, importanti 
rappresentanti della filie-
ra indipendente della ma-
nutenzione automotive, a 
ulteriore testimonianza 
della valenza globale di Au-
topromotec.

Autopromotec ha già dimostrato di rappresentare un appuntamento di primaria im-
portanza a livello internazionale per il mercato del post-vendita. La manifestazione, 
nei suoi oltre 50 anni di storia, ha infatti seguito un percorso di sviluppo continuo, 
culminato con l’edizione record del 2017 che ha ospitato 1.599 espositori (più 58 
marchi rappresentati) e 113.616 presenze totali di operatori professionali, di cui oltre 
23.000 esteri. Anche l’edizione di quest’anno, si preannuncia come un momento di 
incontro irrinunciabile per gli operatori professionali, per toccare con mano le nuove 
tecnologie e i nuovi servizi offerti dal mercato automotive: ad Autopromotec espor-
ranno comparti riconosciuti come eccellenze tecnologiche in tutto il mondo, con quo-
te di esportazione che superano il 70%.

AUTOPROMOTEC, ESPOSIZIONE CON OLTRE 50 ANNI DI STORIA 
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Le imprese e le famiglie ita-
liane nel 2018 hanno spe-
so 195,3 miliardi di euro 
per l’acquisto e l’esercizio 
di autoveicoli, categoria che 
include autovetture, veicoli 
commerciali, veicoli indu-
striali e autobus. Si tratta 
di una cifra in aumento 
del 3,3% rispetto ai 189 i 
miliardi spesi nell’anno pre-

cedente. L’incidenza rispet-
to al totale del prodotto 
interno lordo nazionale del 
2018 è stata dell’11,10%. 
Questi sono i dati stimati 
dall’Osservatorio Autopro-
motec, che è la struttura 
di ricerca di Autopromotec 
(la fiera internazionale delle 
attrezzature e dell’after-
market automobilistico a 

cui abbiamo dedicato uno 
speciale di approfondimen-
to a pagina 24 di questo 
numero di Tuttauto). Le 
ragioni alla base della cre-
scita della spesa per l’auto-
mobile sono da ricondurre 
innanzitutto all’incremento 
dei consumi e al rincaro 
dei carburanti, con a ruota 
il balzo in avanti delle spese 
per i pedaggi autostradali. 
Ma procediamo con ordine 
ed entriamo nel dettaglio 
delle singole voci di spesa.

Salasso carburanti
A guidare la graduatoria 
delle voci di spesa per gli 
autoveicoli nell’anno appe-
na trascorso è quella per i 
carburanti, a cui sono sta-
ti destinati nel 2018 ben 

60,7 miliardi di euro, con 
un’incidenza complessiva 
del 31,1% sul totale. La 
crescita rispetto al 2017 
è dell’8,3%. Si tratta di un 
dato rilevante di cui è in-
teressante cercare la ge-
nesi perché se è vero che 
sono cresciuti i consumi, il 
fattore principale di questa 
crescita è il forte rincaro 
dei prezzi alla pompa di 
benzina e gasolio a cui si è 
assistito durante quasi tut-
to il 2018. E non sono sta-
te solo le accise a pesare 
nelle tasche di imprese e 
consumatori, ma anche le 
tensioni internazionali che 
hanno innescato una guer-
ra commerciale tra Usa 
e Cina con conseguenze 
nefaste sul prezzo al barile.

Uno studio dell’Osservatorio 
Autopromotec individua nelle spese globali 
per gli autoveicoli un settore trainante 
dell’economia nazionale. Dal carburante 
agli acquisti, fino alle manutenzioni, tutti 
dati col segno più rispetto al 2017

di Leonardo Tancredi

IIII OSSERVATORIO

La spesa per l’auto 
sostiene il Pil
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Spesi quasi 40 miliardi 
di euro dal meccanico
Subito dopo i carburanti, 
troviamo l’acquisto di auto-
veicoli per i quali sono stati 
spesi 50,3 miliardi, poco 
più di un quarto della spe-
sa totale. In questo caso il 
dato è in sostanziale con-
tinuità con quello dell’anno 
precedente. L’incremento 
infatti è pari allo 0,2%.  Al 
terzo posto nella classifica 
redatta dall’Osservatorio 
Autopromotec si colloca la 
spesa per la manutenzio-
ne e la riparazione: 39,3 
miliardi nel 2018, pari 
al 20,1% degli oltre 195 
miliardi complessivi. Nel 
2017 erano stati spesi 
38,4 miliardi. L’incremento 
è del 2,5% e le ragioni si 

possono trovare nell’incre-
mento del parco circolan-
te degli autoveicoli (+1,3%) 
e nella crescita dei prezzi 
per la manutenzione e la ri-
parazione (+1,2%). Resta-
no sostanzialmente stabili 
le spese per i premi di assi-
curazione r.c.a., incendio e 
furto (cresciute dello 0,3% 
rispetto al 2017). Questa 
voce di spesa ha comun-
que raggiunto una cifra 
rilevante: 17,7 miliardi di 
euro, che pone la compo-
nente assicurativa al quar-
to posto della graduatoria. 

Le altre voci di spesa
Scorrendo la tabella 
dell’Osservatorio si trova 

poi la voce relativa ai pe-
daggi autostradali per i 
quali lungo lo Stivale sono 
stati spesi 8,3 miliardi, 
in crescita del 3,4% sul 
2017 a causa soprat-
tutto dell’intensificazione 
del traffico e in misura 
minore anche degli ade-
guamenti tariffari. Cresce 
invece dell’1,1% nel 2018 
la spesa per i ricoveri e i 
parcheggi, a cui sono stati 
destinati 8 miliardi di euro, 
mentre le tasse automo-
bilistiche hanno contribui-
to alla spesa complessiva 
per il 3,5%, con 6,9 miliar-
di di euro ed un incremen-
to dell’1,2% rispetto al 
2017. L’ultima voce emer-

sa dalla ricerca è quella 
dei pneumatici per i quali 
famiglie e imprese italiane 
hanno speso 4,1 miliardi, 
il 2,5% in più sul dato an-
nuale precedente. Dall’a-
nalisi delle voci di spesa 
nella ricerca sono state 
escluse, le multe, gli oneri 
finanziari per gli eventuali 
acquisti dilazionati e, per 
il trasporto merci, le re-
tribuzioni del personale. 
Un aspetto che avvalora 
maggiormente il dato più 
importante diffuso dall’Os-
servatorio: la grande por-
tata del contributo all’eco-
nomia nazionale attribuito 
all’acquisto e all’esercizio 
di autoveicoli nel 2018.

SPESE DI ACQUISTO E DI ESERCIZIO
PER GLI AUTOVEICOLI IN ITALIA 
(valori in milioni di euro correnti)

 

VOCI DI SPESA (1)
2017 2018* Variazione %                  

2018/2017milioni di € milioni di € quota %

Carburante 56.029 60.687 31,1 8,3

Spesa di Acquisto 50.222 50.313 25,8 0,2

Manutenzione 
e Riparazione 38.376 39.330 20,1 2,5

Rca, Incendio e Furto 17.615 17.669 9,0 0,3

Pedaggi Autostradali 8.050 8.327 4,3 3,4

Ricoveri - Parcheggi 7.928 8.014 4,1 1,1

Tasse Automobilistiche 6.800 6.882 3,5 1,2

Pneumatici 4.013 4.113 2,1 2,5

TOTALE SPESA 
PER AUTOVEICOLI 189.033 195.335 100,0 3,3

PIL (a prezzi correnti) 1.718.778 1.759.874

% SPESA SUL PIL 11,00 11,10

*stime
(1) Escluse le multe, gli oneri finanziari per gli eventuali acquisti dilazionati e, per il trasporto merci, 
     le retribuzioni del personale
Fonte: Osservatorio Autopromotec su dati Aci, Aiscat, Ania, Assogasmetano, Istat, Ministero 
          delle Infrastrutture e dei Trasporti, Ministero dello Sviluppo Economico, Unrae
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I saloni internazionali 
dell’auto, fatta eccezione 
per quelli cinesi di Pechino 
e Shanghai, sono in crisi 
profonda, come il NAIAS di 
Detroit, che, per sopravvi-
vere, dal 2020 si svolgerà 
nel mese di giugno pre-
valentemente all’esterno 

pedonalizzando la Jeffer-
son Avenue con attrazioni, 
gastronomia e musica. O 
come il blasonato salone di 
Ginevra che all’89° edizio-
ne tenutasi a marzo ha vi-
sto aumentare le case che 
hanno dato forfait. Oggi le 
Case automobilistiche pre-

feriscono altri palcoscenici, 
quelli legati all’elettronica 
che sta guidando la rivo-
luzione della mobilità su 
ruote e che incide profon-
damente nello sviluppo di 
quattro aree ben definite: 
la connettività, le assisten-
ze alla guida, la condivisione 
(sharing) e l’elettrificazione 
dei veicoli, per praticità rac-
chiuse nell’acronimo CASE. 

Finestra sul futuro
In Europa, fra gli eventi fie-
ristici con protagonista l’e-
lettronica, leader è l’IFA di 
Berlino, seguita dal Mobile 
World Congress di Barcel-
lona per quanto riguarda 
la connettività. A livello glo-
bale, però, al primo posto 
c’è il Consumer Electronics 

Show (CES) che si tiene 
ai primi di gennaio di ogni 
anno a Las Vegas: una quat-
tro giorni durante i quali Sin 
City spalanca a centinaia 
di migliaia di visitatori una 
finestra sul futuro. Al CES 
2019 numerosi sono stati i 
costruttori di auto e di com-
ponenti che hanno esposto 
la loro visione della mobilità 
che verrà attraverso studi 
e concept assolutamente 
avveniristici. 

Tra realtà aumentata 
e intelligenza artificiale 
Il veicolo più originale lo 
ha presentato Hyundai, il 
concept Elevate, l’auto che 
cammina grazie a quattro 
arti robotici capaci di supe-
rare ostacoli proibitivi, con 

Realtà aumentata, guida autonoma, 
sistemi di infotainment e modelli inediti 
di auto. Ecco quanto di meglio è stato 
presentato al Consumer Electronic 
Show 2019, la più grande fiera di 
elettronica di consumo e tecnologia 
al mondo che si è tenuta a Las Vegas 
dall’8 all’11 gennaio scorsi

di Paolo Dotti 

CES di Las Vegas: 
l’elettronica guida 
l’evoluzione della mobilità

IIII SALONE
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una cabina sospesa che 
può ospitare sei persone. 
Questo concept di Hyundai, 
naturalmente elettrico, po-
trebbe essere ideale come 
mezzo di soccorso in aree 
impervie e con qualsiasi 
condizione climatica. Sem-
pre dal gruppo coreano è 
arrivata la presentazione 
del sistema di navigazione 
olografica che sfrutta la re-
altà aumentata. Si tratta di 
un sistema, messo a punto 
con gli specialisti di WayRay, 
nel quale gli oggetti virtuali 
sono perfettamente inte-
grati nell’ambiente interno 
dell’auto.  Segue questa evo-
luzione la tecnologia Invisible 
to Visible (I2V) presentata 
da Nissan, un sistema che 
combina le informazioni tra-

smesse dai sensori esterni 
ed interni al veicolo con i dati 
provenienti dal cloud. In que-
sto modo, oltre a rilevare l’a-
rea immediatamente circo-
stante la vettura, il sistema 
è in grado di prevedere la 
scena che si prospetta da-
vanti al guidatore, mostran-
do addirittura elementi cela-
ti da un edificio o una curva. 

Ai confini 
dell’entertainment  
Si spinge ancora più avanti 
Kia con la tecnologia Real-
time Emotion Adaptive Dri-
ving (R.E.A.D.), sviluppata 
insieme al Massachusetts 
Institute of Technology di 
Boston, che si può definire 
un’intelligenza artificiale che 
riconosce lo stato emotivo 
degli occupanti dell’auto e 
regola automaticamente 

l’ambiente interno e il com-
portamento dell’auto. Bmw 
ha mostrato al CES le più 
recenti evoluzioni dell’Intel-
ligent Personal Assistant 
montato sulla nuova Serie 3. 
La presenza di Audi è stata 
invece incentrata sull’enter-
tainment integrato in una 
e-tron del futuro dove i pas-
seggeri posteriori potranno 
guardare film, giocare ai 
videogame e sperimentare 
contenuti interattivi in modo 
ancora più realistico grazie 
a specifici visori. 

Guida autonoma  
Al CES di Las Vegas hanno 
trovato tanto spazio, natu-
ralmente, anche le tecnolo-
gie per la guida autonoma. 
Toyota ha mostrato due 
nuove modalità di tecno-
logia self-drive: Guardian 

e Chauffeur. La prima è 
studiata per migliorare l’e-
sperienza di guida dietro 
il volante, piuttosto che 
sostituirla. La seconda è 
la modalità di guida auto-
noma pura, senza l’ausilio 
dell’essere umano. Non po-
teva mancare poi Bosch, il 
gigante dell’elettronica del 
quale tutte le case auto 
utilizzano almeno una tec-
nologia. In particolare, la 
società tedesca ha presen-
tato un prototipo di shuttle 
che ha un abitacolo simile 
ad una confortevole lounge 
per quattro persone, con 
caratteristiche di grande 
spaziosità e comodità. Al 
volante di questo shuttle, 
condiviso ed elettrico, non 
vi sarà nessuno in quanto 
la guida è completamente 
autonoma. 

CES di Las Vegas: 
l’elettronica guida 
l’evoluzione della mobilità

Mercedes-Benz, assente al salone di 
Detroit, ha scelto il palcoscenico di Las 
Vegas per presentare in anteprima 
mondiale assoluta la nuova generazione 
della CLA Coupé, un modello chiave per 
il futuro del marchio tedesco che va a 
rinnovare la sua gamma di compatte di 

nuova generazione. La Casa di Stoccar-
da ha anche mostrato, in anteprima per 
il mercato USA, la EQC: primo Suv com-
pletamento elettrico di Mercedes-Benz, 
realizzato sulla base della Classe C, che 
sarà lanciato sul mercato entro la prima 
metà del 2019.

AL CES L’ANTEPRIMA MONDIALE DELLA MERCEDES-BENZ CLA COUPÉ
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L’arrivo sul mercato di 
una nuova generazione di 
Bmw Serie 3 è, per tradi-
zione, un evento che nel 
mondo delle auto azien-
dali e del noleggio a lungo 
termine ha una notevole 
rilevanza, perché si trat-
ta di un modello che ha 
sempre saputo interpre-
tare ai massimi livelli il 
ruolo di company car pre-
mium. Adesso è pronta 
la settima generazione, 

già commercializzata 
nella versione Berlina, in 
attesa della Touring, un 
bestseller fra le business 
car che sarà disponibi-
le entro l’anno. Nei 44 
anni di carriera Serie 3 
è stata prodotta in oltre 
15 milioni di esemplari 
(600.000 quelli venduti 
dal 1990 ad oggi in Ita-
lia), diventando quella che 
oggi si può definire una 
media premium globale 

Proporzioni eleganti, motori 

efficienti, tecnologie innovative per 

la connettività e per l’assistenza 

alla guida. Sono queste le principali 

caratteristiche della nuova 

Bmw Serie 3, un classico 

intramontabile della Casa bavarese

di Piero Evangelisti

Bmw Serie 3: primo contatto 
con la settima generazione

IIII PROVATA PER VOI
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visto che viene prodotta 
a Monaco di Baviera, in 
Cina e in Messico. 

Proporzioni eleganti
Praticamente immutata 
in larghezza (1,83 me-
tri) e in altezza (1,44 m), 
la nuova Serie 3 Berlina 
cresce sensibilmente in 
lunghezza (+8,5 cm per 
un totale di 4,71 m) e 
nel passo (+4,1 cm, 2,85 
m), aumentando così 
lo spazio a disposizione 
all’interno, soprattutto 
per chi siede dietro. Le 
proporzioni sono sempre 
quelle di una berlina dal 
temperamento sportivo 
che vanta un coefficien-
te di resistenza all’aria 
da record (Cx 0,23) per 
una tre volumi. Fedeli alle 
linee guida del program-
ma Efficient Dynamics 
che Bmw ha varato quasi 
vent’anni fa, gli ingegneri 
di Monaco hanno lavora-
to sul peso della nuova 
Serie 3 che, in alcune 
versioni, diminuisce di 

55 chilogrammi (grazie a 
un’utilizzazione più ampia 
di alluminio e magnesio), 
mentre la ripartizione 
della massa è ottimale, 
50:50 fra i due assi, un 
equilibrio che si tradu-
ce nell’ottima guidabilità 
dell’auto. L’inconfondibile 
calandra, con il doppio 
rene di forma allungata e 
i proiettori a LED sdoppia-
ti integrati, riesce come 
sempre a trasmettere 
un’immagine di solida ed 
elegante potenza. 

La responsabilità 
di essere premium
L’armonia che caratte-
rizza le proporzioni e le 
forme esterne della car-
rozzeria le ritroviamo non 
appena saliti a bordo della 
Serie 3 in occasione del 
test di guida riservato ai 
media specializzati per il 
quale abbiamo scelto la 
versione 320d, la Serie 
3 per eccellenza, tanto 
fra i privati quanto fra le 
aziende. La 320d monta 

un nuovo bi-turbodiesel, 4 
cilindri, da 190 CV abbina-
to al cambio automatico 
Steptronic a 8 rapporti. Il 
design degli interni esalta 
la maggiore abitabilità ma 
il layout rimane sportivo, 
con un’impronta chiara-
mente hi-tech. Il focus è 
sempre sul guidatore, 
lo si capisce osservan-
do plancia e console che 
sono disposte per offrire 
tutto, dalle informazioni 
attraverso il quadro stru-
menti e lo schermo del 
navigatore, fino ai diversi 
comandi, in modo da ri-
durre al minimo il rischio 
di distrazione. Non c’è 
dettaglio che non sia cu-
rato in modo maniacale 
per suscitare la sensa-
zione di essere a bordo di 
una berlina comoda, ele-
gante e sportiva: la sintesi 
del “premium” secondo la 
Casa di Monaco di Bavie-
ra. La gamma della nuova 
Serie 3 prevede quattro 
livelli di allestimento: base, 
Business Advantage, 
Sport, Luxury e Msport 
con dettagli ripresi dalla 
versione M in arrivo fra 
qualche mese. La Busi-
ness Advantage è ovvia-
mente stata equipaggia-
ta pensando al ruolo di 
company car, è dotata 
del cambio automatico 
Steptronic a otto rappor-
ti e viene proposta a un 
prezzo di 45.700 euro.

Nuove tecnologie 
di sovralimentazione
Cuore della 320d è, 
come detto, un nuovo 
propulsore due litri, quat-

Bmw Serie 3: primo contatto 
con la settima generazione
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tro cilindri, con tecnologia 
TwinPower Turbo che ora 
include la sovralimenta-
zione multistadio, una 
soluzione che aumenta 
l’efficienza a tutti i regimi 
di rotazione del motore. 
Il turbocompressore più 
piccolo, ad alta pressio-
ne, e la geometria varia-
bile della turbina del tur-
bo più grande, a bassa 
pressione, forniscono al 
sistema risposte rapi-
de (impossibile avvertire 
vuoti o esitazioni nell’ero-
gazione della potenza), 
consentendo una coppia 
maggiore quando si viag-
gia a velocità elevate. La 
potenza massima è di 
190 CV abbinata a una 
bella coppia di 400 Nm 
pronta già a 1.750 giri/
min. Le prestazioni sono 
da sportiva di razza - da 
0 a 100 km/h in 6,8 se-
condi – ma la coppia, gra-
zie anche allo Steptronic 
ben rapportato, si presta 
anche a una piacevole 
guida rilassata. L’elevata 
efficienza di questo pro-
pulsore è confermata dal 
consumo medio: appena 
4,2 litri di gasolio ogni 
100 km con un’emissione 
pari a 110 g/km di CO2, 
un valore che permette 
di abbassare l’impatto 
ambientale della flotta 
senza rinunciare alle pre-
rogative di una premium 
sportiva. L’equilibrio fra 
sportività e comfort, le 
due anime della vettura 
facilmente percepibili, 
è stato ottenuto grazie 
anche agli ammortizza-
tori “lift related” utilizzati 

per la prima volta su una 
Bmw. Le nostre prime 
impressioni di guida, in-
somma, confermano gli 
obiettivi della mission che 
Bmw ha assegnato alla 
vettura, quella di conti-
nuare ad essere il punto 
di riferimento fra le ber-
line sportive premium di 
taglia media.

Viaggiare 
con un partner digitale
La settima generazione 
di Serie 3 porta ad un’au-
tentica rivoluzione per 
quanto riguarda le dota-
zioni tecnologiche di info-
tainment e di assistenza 
al guidatore. Debutta in-
fatti su questo modello il 
sistema operativo Bmw 
7.0 con funzioni digitali 
d’avanguardia, intercon-
nesso al Live Cockpit Pro-
fessional che comprende 
il quadro strumenti digita-
le con schermo da 12,3” 
e un touchscreen da 
10,25” che può essere 
manovrato anche attra-

verso il controller Drive, i 
pulsanti sul volante o con 
comandi vocali. Novità as-
soluta su Serie 3 è l’Intel-
ligent Personal Assistant 
che si attiva con la sem-
plice frase “Ok Bmw!” (o 
il nome che sceglieremo 
di dargli) per iniziare un 
dialogo con un’intelligen-
za artificiale capace di 
rispondere ai nostri più 
svariati quesiti, dal me-
teo alla ricerca di un ri-
storante, dalla nostra 
agenda al funzionamen-
to di uno degli innume-
revoli dispositivi montati 
sull’auto. Altro prezioso 
optional per la sicurezza 
è l’Head-up display, ora 
più grande per fornire 
un maggior numero di in-
formazioni proiettate sul 
parabrezza. Per quanto 
riguarda le assistenze 
alla guida, nuova Serie 
3 monta dispositivi che 
permetterebbero, in mol-
te situazioni e se fosse 
consentito dal codice del-
la strada, di staccare le 

mani dal volante avviando 
la guida autonoma. In at-
tesa teniamo le mani sul 
volante e godiamoci tutte 
queste tecnologie incluse 
nel pacchetto Professio-
nal, quasi un must per 
un’azienda attenta alla 
sicurezza dei suoi driver. 
Un ulteriore contributo 
alla sicurezza di marcia è 
la trazione integrale della 
Bmw 320d xDrive che 
monta lo stesso motore 
della versione classica a 
ruote motrici posterio-
ri della nostra prova. Al 
momento del lancio la 
gamma della nuova Serie 
3 comprende, oltre alla 
320d, il diesel più poten-
te della 330d (6 cilindri 
in linea, 265 CV), la più 
tranquilla 318d (150 CV) 
e due versioni a benzina 
(184 e 258 CV). Più avan-
ti, entro l’anno, arriverà la 
330e iPerformance ibri-
da plug-in, un altro step 
nel processo di elettrifi-
cazione della gamma av-
viato da tempo da Bmw.



Mobility Broker Academy è il nuovo evento, ideato dal Centro Studi Promotor e organizzato 
da Econometrica, dedicato alla collaborazione tra canali diretti e indiretti nella distribuzione 
automobilistica.

Una giornata di incontro a Milano in cui si offrono a broker, case automobilistiche e loro organizzazioni di 
vendita, società di noleggio, altre aziende della filiera e della distribuzione auto tre grandi opportunità:

Per informazioni e iscrizioni visita 
il sito www.mobilitybrokeracademy.it

Seminari e workshop, organizzati secondo l’esperienza e le modalità dell’Academy 
professionale e di formazione a cura del Centro Studi Promotor, verteranno sulla professione 
del mobility broker, sulle modalità di vendita e marketing di auto e servizi di mobilità, 
nonché su altri temi come ad esempio l’offerta di noleggio a lungo termine 
a privati con presentazione di indagini sul
tema ed altri specifici studi realizzati 
dal Centro Studi Promotor. 




